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Il d'eeQtramento amisimstratiro 

Lo ÀUOIB fadòha dalo'0 (̂6 ai Prefeltl. 

La GassieilO' Ufficiale fabhUoiii il de-
•.oraloBeale; proauaiiisiBtd da aiouul meat, 
Bulle ntaove. attribuzioni 8mn>ini9ti;RtivB 
delegate ai Prefètti. 

11 Decreto è del seguonto tenore; 
Art \, Sono delegati ai Prefetti, 

salvo ricorso al'Ministero, ove ne sia 
il caso : ' 

a)iL'esame dolla dichiarazioni per la 
pubbiioaiiiaae' di petladioi'a teroaioi de­
gli, articoli 86, a 37 della legge sulla 
atampa Ìi6 marzo 1848, e le rélatl\^e 

caia di bu! all'art. 167 del testo unico 
della legge oomucale) e :. provinciale 
10 febbraio, 1889, dopo, l'apptovaaioue 
dellâ GìiÌDt,D. p óviDCiitl̂  amminiatratlya, 
riaeivatit 1̂ MiAjstero' .déllfl^terna .1» 
fttoollA.di aan^|l'àrii',ìntuvtQ'«d iti:parte 
a ttonliói dell',ajtiii;ia disposi^ipae deli'ur' 
tlcolo medesimo, 

»)',I.é {'iOtilik preveduta dagli artiqoU 
ISd e lao della lègg'e,.3p.<;lagqa 1889, 
B. ,6144 (serie, terp) attlla,pùbblica, sì-
otirez^a; di prosoiogliere, coadiî ioauta-
mente i coatti; uol oouséoso ilei Prefetto 
delia, l'ìgpettiva provincia d'origine o di 
domicilio,,e,di .rinviarli,sentita la cou|i 
'inlédlnne, di' cut all'airti' 125 della légge 
medesima, aìlii'cìilaiilH, In-'c&so di cat­
tivi} ooodo.tta, dandone 'aonteaiporaiie&' 
mé/ile,avviso, nslpun caso emell'altro, 
fil IHjiniateco'dpU'iptetno.-,. 

(()'hi focolti d̂  dispoir,e,,.a termini 
(̂ ellarV. 86'idei,regolamento'8 uovemv 
bre'I8B',)|per l'eaeivizioiie, della! le^ge 
auila'pnbblica sicnrezza„il rimp^ttio )isr 
trapazione dei, liberfiti dal „barcere ,sot-
fópOBti"iilla vigilanza apeciulp deli>,u,-
torità di pubblica sicùVezzii qualora vi 
sia fondata r<igipné a temere ohe pos­
sano renderai'iaiitàuti'."/ 

e) La tacóHà dì aotorizzare la intro-
duzioiie-dall'estero, nella' '̂ lidviucia, di 
materie esplosive ai seósi diili'art, 24' 
del regolamento predetto'.' ' 

f) lA' nomina' delie' Cotumiasioni spe­
ciali per Iti sorveglianza degli liaaini in 
iscritta, dei candidati nei concorsi'sulla 
pubblica sicurezza,' a termini, d'éll'àrt. 
81 del regoldmerito 5 ''febbraio' 1891, n. 
67, ridotto il numero-dei commissari a 
due: ad un'Impiegato siiperiol-e'dlprè-
fattura'0 à't ucmàgiatilato dell'ordine 
giudiziario; 

g) he faColtA prevlidute nel regula-
jneiito S-febbcéiio 1891; u. 68' pàf le 
guardie' di città oho 'ri'ga»rdana la de-
sìgnasioue' deiruffldiBleidr'pubbllp» si. 
•curezKa destinato a coman'ifaî e là cq a-
ji'agnia'delle gaaidie (Sift, 8); U di-
,«peDSa' dall'ette dul'limlie'delluatatu'rà 
^e t . l'am_mÌMitt_ue;..nBL OQjpjie., (art, gy. 
.l'ainia'issiioiiiB' a iraSerma (art. 16).il li-
liienziauìeiito dal'servizi 1 u'éì òiisì'a'ccen-
nati ai n, 8 e 3 dell'art. 17 (art,'18); 
l'aiamiseiona ad, esame per la proiao-
aiottè'a: éua'rdid'Scelta'(at;t.' 'i'i Capov. i); 
la' doaòes'siiiUe'di encóiiài '(arl;.l,'28) "e dei 
pìfemi speciali per, atr'à'̂ ti e' 'sequestri 
(att;.a9)';'l'ì(ùlor)Zzazi'one' pe'r ',1'ao'òèt-
tazioua 'di' ri'iuutierazlòni (art. 33); l'àp-
posizione dei vis't'ò sullo stàio di ripiirtó 
della câ Sà di'él:otibiiiià"(art! 34) j l'ap-' 
prov'azitttle del pragfietto dello aciito di 
preSeuzA delle 'guardie' iu ciascun ca-
mane (art. •40) | la.nomiiiii'déi' medici 
addétti "alle', compagnie dbtlti guardie 
<art.'48); la de^tiuaziohe. temporanea 
di'-guardie all'esecuzióne d'i servizi di 
pubblica aieuieima fuori dì residenisa', 
ma'nella piiivikióia' (BÌ«'tiooltì ,83), • 'l'au-
tOrizzazibue 'ad à'prìré aóttoabi:'izÌQni (ast. 
168). , ., , 

fi)' La deaigua'zibiie dai cóusig(,ieri ,di 
prefettura' -per' la oompdaiiìóne ' dollà; 
diUntii 'pruviiiciale' amidlnistràtiva ai' 
SoiiBi'dell'artibolò' 10 dblttil/legeé, comu; 
uató e provinciale '10 febbraiif 18S'9'.', 

i) Le ÌBodifloa'zidni di' ra'pprsao'ùta'nza 
delle proviapie ' per variazióne' 'delia 
pdpólàzibtié a termina 'dell'art.'. '8251 
della legge predetta e dell'art. ,86 ca­
poverso del',i;élatiyo rególainéntb. 

0 Le facoltA prevedute agli artiooli 
1, 6 4' della le,'ge 30 giugno 1870 e'le 
altre che riguardano l'appalto del fogliò 
degli annunzi legali; l'approvazione del 
lióbttatto e lo svincolo della cauzione 
4eirappaltatore. ' 

m) Le iittribuzioni di tritola sulle 
istituzioni, pubbliche di- beuefioiiiiza 
.mantenute ,col cnnciiiao >lel|n Statoj ai 
sensi degli art. 43 della legge 17 loglio 
1890 u. 6973 (serie terza)'e 80, 81 del 
reiati'vo regolamento. 

n) La facoUA prevedute tiella legge 
32 .dicembre 1,888 n, 5849. sul la sanità 
pubblica ohe riguardano la nomina dei 
membri del Consiglio provinciale sani­
tario (art. 8) ; la .scelta del veterinario 
per la vigilanza zooiatrioa della pro­
vinola (art, 18); la .nomina dei'veteri­
nari di cantine e di porui (art. 81). 
.. a). La facoltà stabiliia all'arte. 44 
della legge predetta o lUl del relativo 
regolamento per obblig'ire 1 .Comuni 
che n()ù ,banna acqua paca, dii buòna 
qnalijà'.odi in quantità' aujSciente a 
provvedersene. 
:. p)La tacdltà.prevedntajall' art. 101 
del regolanieutuiper l'eseoiizìona'deliri 
legge,pi',edstta e; relativa alla costitu-
2ÌDiia dei. consorzi obbligitori di'Co­
muni'per; la pcov.viafcn d'acqua • puteUllè 
con' adottarsi le forme 01 le' garanzie 
stabilite dagli articoli' 48 e seguenti 
della legge sulle opere,pubbliche \)er 
liioonaoizi stradali, salvala aost lazioue 
del. Prefètto alla. Griuiua proviiiciule 
aramiiiistrativa-petr l'emissione, dei re­
lativi provvadiiinenti. ' i 

q). L'approvazione dei regolamenti 
looali d'igiene e la prefissione di. un 
termine ai camaui. per. oDmjiilnrlì,! a 
termini delifart. 61.della legge predetta. 

)') La'emisiioue del parere di cui 
all'art.. 100. de), regolamento 9 ottobre 
1889 in applioaziuue della legge. sUll'a 
sanità puljblica, per 1' eaecnziono di o-
pero di pnbblica utilità, per gli.edifici 
ad : uso pabbliuft e per i , regolamenti 
edilizi 0 sanitari. 

s] La nomina di un sanitario a'far 
.parte ,del Comitato provinoiale che deve 
dar.parere sulle domaude.dì mutui:per 
la coslruii'one di edifioi scolastici, a 
termini dell'art..5 del regulumentoi U 
novembre 1BS8' per 1' esecuzione della 
legga 8 luglio 1888: sugli edidcci sco­
lastici. I i . . 
.''2) Le facoltà .preveduto dal regola­
mento per,:la esecuzione dell» legge,14 
luglio: llì87' che autorizza, la Cassa 
de),, depositi e prestiti a coiioodere mu­
tui lai comuni .più bisognosi per lavori 
di risanamento,e relative all'apposizione 
del nulla osta. per,.il pagamento, dello 
rato .del; mutuo .(art. 7) ad alla ratili-
cazioof) idella'.'colia^dazìona dei lavori 
(art. 9). . 

u) L'appt'ovazioae degli statuti e re-
gulam,snti delle Società di Tiro a Segno, 
a, terinine''déjl'art'. 11 capoverso 2 dei 
regolamento''-15 aprile 18.S3 por l'ese­
cuzione dulia legge sul' 'Tiro a segiiò 
Uazioniile.' 
• v) Li) facoltà prevedute nell'ordina­

mento-del p '̂r,soiial8 di custodia degli 
Stabilim'eiUi olircerari e dei riformatori-
governativi -6; loglio .1890, n. 7011, serie 
terzi, ohe riguardano la scelta, dei cu­
stodi dis.lie daroeri mandiimentàli'(art.' 16) 
la ,v6r'ifibaiioii'à',del .ooiicorsp' dell.é poo • 
dizìoùi' pi-es'cril'tò, "pér̂ .i'à nóqiinà d,ègli 
agenti di''custodia (àf't. 86],-'il licen­
ziamento degli sgenti (art, 3 )̂ ; là, di-
spoiisà dal limite' della statura per l'am-
missionj'ner corpo degli agenti (art. 81)|' 
la''rafFarma' (arti 89) ; lo pròroghe delie 
IlcèiizO' (art; 69); la ' oonoassiàne'di li­
cenza nei badi riservati (art. 70); l'àu-' 
tprizzazi'ino por la' dispensa dail'obbligo 
della mensa in comune (aft.'77); l'au­
torizzazione a contrarre matrimoni (ar: 
ticoii 181['136j; le decisioni'per la no-' 
min» della guardiane (art. 146/ 147); 

; la deoisiooo. dai reclami contro te pu­
nizioni (art. 157); l'autorizzaziune ad 
aprire sottoscrizioni nel corpo dogi i a 
genti i(ait. 160)i il licenziamento,degli 

: allievi (act.,81Bi. 
^ i) Le facoltà .preveduta, ualllordina-:: 

'mento dei personale aramlnistrativi) ed. 
' aggregato, degli stabilimenti. caccerai<l; 
; e riform^torijgovernativi, 6,luglio 1890, 
'n. '7010,'serie terza, obie.riguardano la 
. qom\aa dei.pappellani, medici, chirurghi, 
'farmacisti,, maestri,, agroqomi, diligenti 
. tecnici, assistenti' teoni9Ìi. capi d'arte é, 
delle suore (art. u6); la deteriqiuazìone 
del, prezzi) d'afdtlio da ootrìspondeval 
dagli, .impiegati ohe ocoupano alloggi 
negli stabilimenti carcerai?i 0 noi rifor­
matori governativi (art, 57). 

Art. 8. Le delegazioni di cui nell'art, 
precedente, avranno effetto a datare del 
16 maggio p. v; 

PARLAMBNTiMZiONES 
-JASIBBii T>,1!1 ji'SPtSSi'ti 

Sedata del 14 
Presidenza Buscnum. 

Aptusl la seduta, alla,'2 e 25 pom. e 
ripresa dopo ulonni preliminari.la di­
scussione del bilancio.degli esteri, l'on. 
Obiula parla in favore della triplico al­
leanza. 

Salaria racoomaiida la conclusione di 
utili trattati di commercio, e presenta 
in proposito ttu ordine del giorno. 

L'on. Quartieri, invita il 0averiio a 
considerare dopo il veJ^tto del grande 
giuri di Nuova Orléans ohe legittima 
l'òper.i'dei linciatori; se uott's'.a piddi-
giiitcìo rinunziare ad ogni diritto s la­
sciare tutta )e. • reàpon^sbilìtà del- lin­
ciaggi a chi li commette e a chi lì tollera. 

Cavalletto noM'ttViprdva iè economie 
che porterann» alla ridnsiiune delle 
sonale italiane' all'èstero, ritenendole 
pericolosissira'e, •• •• : 

Anch'egli sostiene la necessità'della 
triplice' alleanza, ' 

(ìiovagiioli aoalieae essere la triplice 
alleanza piij vantagf̂ losu' all' Italia ohe 
non l'amicizia colla Francia e la flussia. 

T>i Sttntonofrio relatore rende omaggio 
all'abilità del nostro personale diplo­
matico. '.. 

Ha quindi la parola di .Eudinl. 
Egli ringrazia l'on. Dì Sant Onofrio 

per la'difesà'ohe ha fatto'del nostro 
personale diplomatico.' 
' La triplice alleanza ha por iscopo 

di-mantenere l'equilibrio europeo e la 
pace ; del resto non bisogna troppo 
sposso discutere la politica estera di un 
gran paese; un sistuma di ailoauza 
non si'fa e non si rinnova a capriccio 
e da un., mnmsnto all'altro Ui.biuogua 
che una grande nazioue.si mantenga 
ferura in una linea costante perchè 
piissa raccogliere ,i frutti della.propria 
politica. . , . 

Dopo aver promesso di ' studiare la 
questione dell' emigrazione, Riiilinl ri-
spdtide "all'on. Quartieri sui fitti' di 
Now Orleans, 

Il ritiro del. nostro, miniatto fu una 
protesta,contro l'opnrato del .Governo 
federale, che ai dichiarò' irresponsabile 
dui fatti,di Nuova Orleans,Oca W que­
stione pare chiO entri in iitii nuova fuse; 
un procediménto giudia'iario'fu inizialo 
contro gli autori di queMe,uccisioni, ma 
finova nòli.può, dire qiuiii» eerieti quo 
sto' prooodimeiitc) ab.bia potuto avere.. 
Ad' ogni liiódo questo è certo chanolla 
micstipiie, In', pubblica, opinione di mtta 
Eiii-'opa è stata favorevole' all'itiilia. 

Quinto,al richiamo del console Cute 
esso fu d.èterminato da due'ragióni.— 
La [iriinii'èolie il. Governo." dosidefa di 
eiiaero luaggioramenle infòi'inato dello 
svolgimento delia questi'ine; la seconda 
è che t̂eme che'alcune pubblicazioni, che 
d(i.i.,Ctui.to ,si af.ni). fatta,,0 .lasciate,.fare, 
possano esaero inóppurtune. 
. Parli(nilo dui ti;atta,ti, .di; co.mineroio 
dÌoa,-,o!ji;( vi""»iip ferino nelln politica dei 
trattati di.oommefflio, che rappresenta 
lina, iraqsaisipno fra .le .duo córrenti, ed 
assicura eh.) li Gorernp farà d,i , lutto 
per' oonoludece queafi. trattati.colle, Po­
tenze vicine neirintecesso dell'ecaumìa 
uaai opale, 

£3tat,a dolente,di aver dovuto ridurre 
gli stanziameqti per le scuole all'èstero, 
però la necessità éupreini di pareggiare 
li bilancio, ,81 ó imposta.. 

Priuetti, dice che non ea compreadeca 
lo .ragioni della triplice, dice che do,b-
biatno liraiinere fedeli al patti stipulati, 
mi . prega il oap,), del Governo,, di lati-
di.tare hnigaraunte prima di prolungare 
il perioda por il quale è,impe^Hai:o;. 

l'an.tano, dichiarî  ohe ,l'e8trèma ami-
Btra,, ,11,6 astenuta .dal t'riitare.,.orà la. 
questionetlello alleanze, parche uoù crede 
opportuno, il momeii.tó di provooaro de­
ciso dioliiarauoni. 

.Dopo questa, dichiarazioni, si chiude 
la'.disona.-iipn'i'generale e si leva la se­
duta,; al'le,'7 e 10. 

Proventi postali < e lelegratici. 
Kél mese di aprila p. p. lo Poste 

hariiio dato una entrata dv lire 3,887,145, 
con un Bumento di lire 114,426, in con­
fronto al m ŝe di aprile del 1890. 

Il prodotto dei Tulegrafl per tele-
graumi privati nello stesso mese .ha 
raggiunto le lir.e 1,01)9,879, snperandt) 
puri) iti tire 1,003 874, le, vieoóssioni 
doll,aprilo dell'anno decorso. 

Lo soioparo ils) lassìtari a Éttrno, 
Telegrafano al Corriere tifila Sera 

da Como in .data d'j'jri. 
Su un Iato del monumento dì jGìlari-

baldi in piazza Vittòria, fu tipraio ,]'eri 
questo scritto col carbone : 

« Oompagui, domani saremo alla ri­
voluzione, non cedete, che . vinceremo. 
Forti. » 

Sulle muraglie della casa ove.è l'uf­
ficio deìVAraldo e altrove, sono scritte 
puro B carbone, minacele contro i'Ay(ilc(o 
at̂ s^u da parto degli opHrai per nm ar­
ticolo siigmatizzantc il, loro mot;),. 

Venne pubblicato.un manifesto oho 
proibisca gli asaem))i'am,enti. L'autorità 
ha ricevuto ordini aovet issimi. 

Pei-' fr'enara' I dualli nail' aserqila. 

Secondo l'Esercito V onor. IJellouy 
ha diramato in questi giorni ; speciali 
istruzioni al comandanti dei co pi d'ar­
mata circa i duelli f a militari. 

Il ministro inteude,d) atabdire delle 
niisuro disciplinari pei duellanti e di,ri­
cercare, non soitauto se furano, osser­
vate, lo norme cavai loresohe, ma altresì 
le oatisOiOhe inuitvarono lo, scontro. , 

Non ò raro oho molti duelli, scrive 
il Ministro, sper.ialmauie fra i militari 
di truppa avveugiiuo per mancanza delle 
norme elementari dell'ciducazicié e de) 
sentimento di cameratismo, 

In tali ca.sì bisogna punire esemplar­
mente chi ha provocatolo scontro.. 
' L' Esercita loda il itinistro per la sua 
oicolare, tanto più porche da qualche 
tempo s( nota un aumento nel numero 
dui duèlli. 

' ) 
La li-regoUrità dall'Obolo di San Pietro. 

Scopronsi gravi irregolarità uell'Am-
miqiatriizione .dell'Obolo di San Pietro. 

11. Papa islìliii'una C.imujisiione di 
tre Cardinali per rivedere tutta la con­
tabiliti r«ilaiiva ; perciò l.i p isizio.iie del­
l'attuale amministratore, mons. Franchi 
6 raoito soo.-sa. 

.Oebab si le. sua intanzioni 
PerchS e da chi; fu latto fuggirà.' 

Telegrammi da Massaua ad alcuni 
I giornali dicono che se il Dobeb riesce 
I a liberarsi dall'assedio, raccoglierà molto 
I forze ostili ai confini dei possedimiintii-

tnlìani in Africa. ' 
Un dispacciò da Adi'ii alla Riforma 

dice che la tuga dol Debab Sarebbe do 
vuta a Bas Aiula p.r impedire a iVlani-
gascla 'ohi) si rucasse presso' Meu'eli k 
ad Àntotu Non si presta molta fede 
alla serietà dell'Hs.aijdio del Dibeb. 

A che,al debba: atirlÈuire t'attentato 
oontro lo Czar. 

Non ai dà importanza all'attentato 
dello'Czarovitoh, Si escluse do esso qua,» 
lu'nquf ides.di oospira'zioua politipa.,P»re 
invoca ohe debba attribuirai a causa,di 
finétistno religiciso. 

Sì srasutisoa altrosi, ,cha il. (oritore 
tentasse un. secondo oiilpy, 

' Lo' Czari'vitoh, è di o.tt'imo umore. Il 
feritore 6 arrestato. 

l'ìoiizie ufiìciali annunziano, che lo 
^tatp dello Czarevitch, è pecfettafuente 
soildisfacentB. 

irMikado, i princìpi e gli alti fun­
zionaci, lo . visitftroB.o patiì.oolv'e volti» e 
loi aocorapiJgrieraiino a Kobe, ove si ini-
hiirch.erà., . ' ' . 

Gli:scioperi, nel. Bolglo 

Seraing_ 14,. — Là siijuiiiibae è un 
poco migliorata. Anche 'nello sdlopèro 
dei min'atori nsgli 'opifici di'Coclcerial' 
e altri stabilimenti industriali òvvi ml.-
gliorameuto. 

DrvioieUes 14. — Altri 30,000 operai 
metallurf;ioi scioperarono stamane (ji'in 
numero di essi tennero un meeting alla 
casa del popolo. Dopj il meetìng'%\\ 
operai si ree irono [iroiiiM-iinualinento a 
Molelibeok ' por cnroar di fare uscire 

dogli opifici gli operai ohe, vi lavoravano 
ancora.' ' . ' . • , 

Molti atabilimcti in' città siirànna 
privi'di Ino elettrloa stasera, causa 
0 sciopero. • , ^ , .,., 

li Bòrgomiisiró di Bruxelles iet'i'dìrSBae 
al Camii)Uts..<dRlla .feder«iqiaiie .̂.'binseel-
loss dei partito oper^tp nnî  ^!>%W^' 
'annunoian.tOjolis non ,toller<jrà.pià.»ns 
a nuovo" ordiao altmn, .WW(i?»5''. jel.lé 
strade, soggiungendo 'elio la' polizia 
ricevette -ordine, dt apardeéé ogni as--
Bomiii'an»t{nto,,aitc> a cagion ire, d^^oiidìnì 
0 impedire.la. libera oircoluziQiie, 

Gli IsraelJtV a Carli). 
Parecchi israeliti poiveri. BUM; morti 

d'inedia. Parecolii cadaveri rima^erp. in­
sepolti., 'femesi' ap'egi,d6piia, ;,; il 

Grande inquietudine, ftd Atene., , , 
11 Sovecttu, fqr.raa tutti i dî pjioqi. da 

Corfù all'esteri), e,d apre.aqphe lelsliterfl. 

Il prlnolpè di Qalléa oolpito dail'Triffua'riza. 

Telegrafano da Londra, che il principe 
dì Qallos., iu colpito ila un altaoco di 
influon'ia' , , _, 

La condizione del priubìpeno'n' è ili-
quietante.' 

DALIA,. PBOMGt 
S. OAarini^, i3 maggio. 

• DI qual giuQDS ai, giuoqaf. 

' Ormii in Provincia-sono da 'tutti .as)-
nosciuto le questioni sul già oeleb̂ fâ fóVìio 
turale di Flailiano, gìacohà altri'Cpl 
mezzo dslla stampa si oqdupiVróuo'pu" 
recchie vòlte di lui. Credèsi' saperniio 
avvertire che esSo forno si istituì'' con 
fondi e pcesiiti del Comune e con sus­
sidi della Provincia è dèi Governo, que­
sto e quelli adescati dalle buone inten­
zioni di coloro ohBei'i'ecero pronSdtpri 
della benotìca istiluzione Collà'speMaz'a 
di ottenete lodi ed onori. 

ila le lodi e gli onori ambiti non von'-
riero, ed allora' gli entusiasti promotori 
31 ranicchiarono filosoficamente nella 
botte, noti però in quella dt Diogene, 
dii duv» videro passarsi o.BUcoeder.-)!'Con 
frenetico delirio ' varie ' amminiitraiioni, 
tutte ben s'intende senza 'gli agognati 
a l l o r i . . ' • '•'•-' 

In momeiui di lucido- iatefvallo si 
pensò a ripensò allis cause che genbra-
viiiio il continuo sbilancio, e si credette 
infine, conio causa unica, ohe la-concor­
renza d'uà forno privato ;faoessè''fa{lire 
rtstituislouo del panificio comunale.' 

Tutti sembraro .D'allora disposti'a 
trovare rimijdi gareggiando in pî opóste 
di diverso genere. Fìnaluiente il Gon-
siglio Comunale di S. Odoricoi splslancò 
i polmijui e gridò — eureka — il inezKo 
por far ooasare la concorrenza •privata''è 
quello ili imporre un dazio sull^ farine 
lavorate: .senza accorgersi che esso-gra-
vava anche il Conio CQ.BMj«ii!,le. 

Fu ttllóra- ohe il fórftó •pri'̂ ato diveitò 
anche ribelle, e 'le aveva veramente ra­
gione, perchè pace a noi oho il Comune 
non po'isa intralolare il commercia libera 
con insipieutii'l|ei,|bet;azÌOni, ĝ riivose au-
ohu pei'-sè' Stesso',' puV di' fw' dispetto 
agli aliri. llalgcido tutiociò, il fumo 
pi;iyat8;.i;«»(.sta,ye, uotoqrft. i -i. ( = ;:,:. 

Le condizioni del forno comunale in­
tanto andarono di male in poggio per 
modo che la P.efettura mandò sul luogo 
anche vari! ragionièri ut'Qoiali i quali 
nelle loro relazioni dopo molti visto, 
óansidórato e ritenuto, lalaoiàrono il 
forno come lo' trovairoiio. Il mate'di: 
vantò oróriico, ed'allora' la Prefettura 
dada Ptovincia' di Udine decretò do.'vor 
eiJiio morirò di anaini '̂,''od incaricava 
previdentemente II Cappellano di Fifif-
banu Hiizzl Don Cric' Bafia'a 'farne i fu-
ttéìiàli.', 

"A quésto proposito, eenzà tèma di 
essere oméiititi, ed anzi Sempre prónti 
ad' offrirò prove del nostro asserto, dob'-
biarao accennare chò il CappeilaliiQ 'di 
Flaibano predetto scrisse uii$i ' ieCtetà 
nel marzo pifssato.al Parroco"^Nóvèili 
della OhI'osa del 'R'ec|e'',fl;o.té 'di llijine 
interessandolo ' nd oùòu'pî rsi [ pressò là 
Prefettnr,! peialiè, aoio'glieasB'i'.'a'iibito 
l'am.iViwlr.rzi'iie .iti'niiii d' quel'forno, 
sostintendiiia con esso.Cappi)lianò ll'zzi 
0 ooll'a tu) di lui collegi di''Si O.ior.cò, 

Ijà ecoiesiast'obe s.oUHOitudinî furoiio 
uocolttì lid liiizi M iiied,; aiib.to 'un,De­
creto col quale: rilevate lo conl'.Ziòò'i 



IL FRIULI 

finanziarie del forno di Flalbano ordì' 
navaai ohe di comunale passase COOM-
ralivo, e mandava sul Inof̂ o in ([URfìti 
di Commissario straordlastio il sig. Ver-
zegnasai «he devoto alle teorie sulla 
motompaicoal, to fece a atta volta tea-
emigrare in sociale, 

S il dìspacoia mìaieleriale IB aprilo 
1801N. 9000 che lo voleva ooupet&livo ? 

Non oi ocoapìamo oggi di addimostrare 
come il Gorumissario straordinario dei 
forno dì Flnibàno abbia ooinpletamante 
sbagliata la aoatitazione del vagheggiata 
forno sociale, ma oi oooaporemo psut̂  
tosto di sapere se il Gappeiiano di Flai-
bauo Don 9iD, Batta Kizzi a mtiim della 
mediazione del eoo oollcga in religione 
Piirrooo Novelli della Chiesa il-ji Ro-
denlore di Udine, àkbia l'abililft di forai 
oredece ed esaudire in tutte le sue aose,,. 

Un elettore. 

Han D n n f « i e , 13 maggio. 

Proposte prese in oontiderazione. 
Lnnedl 18 corrente, alle ore 4 pam. 

è coiivoeato il Consiglio Comunale, In 
sedata pubblica, eoi segneate 

Ordine del giorno: 
1. Katrazione « sorte del quinto dei 

consiglieri comnuali da rinnovarsi. 
a. Nomina del Presidente dello Spe­

dala e di un òoDsIglière supplente. 
3. Domanda fratelli Ooucina per af-

franoazlona, 
i. Domanda stradini comunali per 

aumento di salaria. 
5. Approvazione conto finanziario e 

morale del Monte di Pietà. 
6. [Proposte ^elative all'aoc^aedotto da 

oostr'airsi.' 

À proposito di Consiglio Comunale, 
benchè^in ritardo, reputiamo non male 
fatto importare a pùbblica ooaoscanza 
alcune nostra racoomandazioni, prese in 
oonaidorazlone nell'ultima seduta del 
29 aprile o, a. 

In quella oirdostanza fnronu trattati 
due QggettiiimportButlseJDii, la nomina 
esc novo della ,Goiigiegazion8 di Carità 
e)lej!iirop'oiite|'dèlla Minuta per la si­
stemazione e costruzione di tombe nel 
Cimìterti di 3. Luoa e relativo importo 
dell'area. 

Osservando noi ohe laCoogregizioue 
di Cariti doveva eleggerei ex novo, e oo-
Blttairai di 9 persene auzichà di 5, oi 
siamo trovati nei dovere di fare alcune 
racoomandazioni. 

Ktlevendo che le apese annue di be-
uefinenza nel nastru paeao ammontano 
in media alla cospicua somma di lira 
14,000, di cui dalle 8 alle 6 milavon. 
gono erogate dalla Congregazione di 
Carità, notammo non essere inopportuno 
recapitare una lettera ai preposti delia 
medesima, stabilendo dei prlnoipiì, delle 
regole, quali guide nella distribuzione 
equanime a giusta dei sussidi ; non glA 
come norma assoultEp perchè tutte le 
tegole hanno le loro eccezioni. 

Ed esponemmo il nostro avviso coi 
seguenti criteri : 

1 sussidi dovrebbero di regola gene­
rale «sseco ^eoordati alle persone ohe 
9! trovino in queste condizioni ; 

1, Vecchiaja ed Impotenza al lavoro. 
2, Impotenza al lavoro, o disoccu-

pazioue senza oolpa. 
8. Vedove ed orfani. 
4. Malattie. 
5. Educazione ed istruzione, avvia­

mento ad un mestiere od a una pro­
fessione. 

Sa questa base saressimo d'opinione 

ohe la . Congregazione . di.. Carità rivo-
desse l'elènoo generale';' dèi 6'ussidiMÌ, 
avvertendo pubblioaminte, e magari àft* 
ohe dal ' pergamo, che quelle persóne 
ohe non 1̂ trovano nelle accennate OÓO' 
dizioni, 'daranno entrò'!3 mesi radiate 
dall'elenco,- . • ; ; 

Ciò. tatto sarebbe ben fatto riollo scopo 
di aoiicorreté i bisogudsl, .j.venjpft^eti, 
togliendo il rubato eussidio agli uziusii 
viziosi e vagabondi. 

Riguardo al Cimitero Sau r.'Uoa, la 
Giunta volend'i una volta per aerapro 
regolare l'assegnazione delle aree per 
le tombe ad uso dei privati, destinò 
come Inoalità la più adatta il lato di 
ponente del Cimitero, dove altre ne 
sono già costruite. 

In buse poi al progetto del Di'. Vin­
cenzo lìortoluzzi por ora ne verrebbero 
coatruite due da venderai ai privati, le 
quali servirebbero come tipi pelle nuove 
da costruirsi. Ksse costano all'incirca 
lire 350 i'una, prevoutivato le spese 
eventuali addizionali. 

Occupale queste due, ne verrebbero 
costruite a our». del Monkipio altre due 
e cosi di seguito.. Il valore delle- aree 
6 stato fissato in lire 25. al metro. In 
questa miauia pagheranno, 1 concessio-
nati della tombe già costruite. 

Notisi ohe fin qui pur troppo nel 
nostro Cimitero di S. Luca è stato un 
disordine, tanto iitìll'asaegnazione della 
aree per lo tombe, quato noi seppelli­
menti ordinari. 

SI sono aoslrnìte tombe in vari punti 
del Oithitero, in modo ohe se sì conti­
nuava ancora conquesto metodo, l'urua 
del Cimitero in pochi anni sarebbe stata 
del tutto occupata, 

Ed allo stesso modo si procedette nel-
l'escavazione delle fosso e seppellimenti 
relativi. 

Stando oóei le cose, noi, pur votando 
le proposte della Q-Innla cìcoa le 2 tombe 
tipi, dbbiamu sottoposto allo studio della 
medsìma le seguenti nostre proposte, in­
tendendo cosi di salvaguardare la salute 
pubblici e presentare i capi saldi per 
un regolamento di polizia mortuaria, 
basato al nuovo oodice sanitario, nonché 
di regolare iseppellimenti in modo'che 
il terreno mantenga la facoltà della 
deoòmposlzioue e consunzione dei cada-
dori, ed eziandio ottenere il turno, o 
ruota deconnale, nella riescavazioue delle 
fosse. 

ttietri. 2,»J]ueuo por conservare le foo-
daméùtà a per lo sotìlo delle aoqne-])io-
van'Sj ' . ' -

3< Kegistro ,dei molati obbligatori^ pel 
capO-bèochìnO; «iintenetite óltre'àftàge-
necalità delta. '; persona, il lqOgè.'>|ella 
sepoltura, l'època della morte e d'èl'éep-
pelliftento. • ^ . ' 
' .4''iAinplÌBÌàiBnto del....̂ imite<5i'T'''»>pn 
èssendo, adatta alla decomposizione V 
coosùnziono dei cadaveri la parto bassa 
prospicente al onucello d'ing-'ossO, causa 
io scolo deir.»oqu» piovana dalli collina 
soprastante e onusa la natura. io pre­
valenza argillosa del suolo, antichi della 
calce. 

5° Costruzione di una cella mnrtua-
ria, 0 d'usservazione, per prevenire la 
sepoltura di persone in istatodi morte 
apparente ; ooetruzioiio di una Della di 
deposito nella contingenza di malattie 
contagiose ed epidemiche, percui non 
fosse passibile preparare taute fosse 
quante no riehiedeaser ) te morti. 

Infìne compilazione di un nuovo re­
golamento di polizia, mortuaria sulle 
basi suHCcennate. 

Queste le nostre proposte, che ven­
nero dalla giunta e d;il consiglio prese 
in oonsiderazione e che furono trascritte 
in verbale delle sedute, 

Fabris Ettore 

TArceik to , 14 maggio.. 
Friulaiio premialo a Bologna 

Al Congresso Giiunasiico di Bologna 
ohe ebbe luogo domenica (10), il nostro 
egregia giovano sgnor Arnaldo Mor-
gante, figSlo del cav. Alfonso, riportò 
menzione baoravole nella oorsadi ve-
looità, • 

Nel,mentre mandiamo la nostre cou-
gratnlazloni al bravo giovanotto ed alla 
distinta sua famiglia, siamo orgogliosi 
di poter nuovamente riafffirmare come 
i nostri friuiaiii si fanno onore e ai 
distinguono per tutto. 

A. R. 

Ecco in succinto le uostte proposto ; 
1, Coatruzioue di na porticato coperta 

nel lato più adatta del predetto Cimi­
tero, costruendovi dei tumuli pubblici 
ad uso degli 'ibitanti ohe ne facessero 
n'chiesla, e ch^ non ' volvasero, oppure 
non potessero, sostenere le spese per la 
costruzione di una tomba j bene intesa 
ohe i concesàionai'l pagherebbero nna 
determinata tassa, costituendo oosl un 
nuovo cespite di rendita al Com.'uno. 

2. Kegolarìzzazione del sistema di 
seppellimenti per ottenere il turno, o 
rotazione decennale, nella rinnovazione 
delle fosse. 

Il poligono diviso in quattro parti 
eguali mediante duo viali interaecautisi 
a croce (e se ciò non fosse passibile 
magati in più parti e mediante più viali);. 
le fosse esoavate in linea parallela e 
distanti al perimetro I'una dall'altra 30 
oentimetri. 

Le fosse devono essere numerate per 
conò.̂ cere il luogo della sepoltura dei 
cari defunti ed adoperate in questa ma­
niera, e cioè : prima quelle portante ì 
numeri dispari e poi quelle portante i 
pari. , - , 

Distanza delle fosse dal muro di oluta 
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OT'AMOEE . 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

—(dal francese) — 

~ Appunto, sire, rispose W buffone, 
in questa casa Ghioot aveva un'amante 
baila, buona e gentile I... Una notte 
ch'ei veniva a trovarla, .certo principe 
goloso, fé' circondare l'abilazipue, pi­
gliar Ghicot e bastonare in modo clie 
Chicot passò dalla finestra, e mancan­
dogli tempo da aprirla, saltò da quel 
piccolo balcone giù in istrada. Ora, sìe-
come è un miracolo ch'egli non si sia 
ammazzato, cosi ogni volta che passa 
davanti, s'inginocchia eptega, e ringrazia 
il Signore di averlo, tratto da tanto 
brutto affare. . . , 

— Ah 1 povero Chicot I e Voi, sire, 
lo biasimavate 1 Bp'pur mi sembra ab­
bia operato da bnou cristiano. 

— Fosti acconciato bene, eh Chicot ? 
— A meraviglia, ma non quanto 

avrei voluto. 
— Come ? 
— Non mi sarebbe spiaoiuto ricevere 

qualche stoccata. 

— Pe'' tuoi peccati ? 
— No, per quelli del signcir di Ma-

ypnne. 
— Ah I capisco, è tua intenzione di 

rendere a Cesare.... 
t— A Cesarei no, non confondiamo. 

Cesare ò il gran generale, è il guerriero 
valoroso, é il fratello maggiore, quello 
che vuol essere ra ili Francia; quello 
ha' dei conti con Snrióo di Valois, conti 
ohe riguardano te, flgiiuol mia. Paga 1 
tuoi debiti, Enrico, e io pagherò i miei. 

Il re non gradiva oho gii si parlasse 
del suo cugino Quise,- quindi l'apostrofe 
di Chicot lo fece aocigliare ; dimodochà 
arrivarono a Bioétra senza che il di­
scorso interrotto avesse ripreso il suo 
corso. 

Si' erano spose tre ore per andare dal 
Louvre a Bicétre : talché gli ottimisti 
speravano di giungere la sera dell'in­
domani a Fontalneblean, mentre i pes­
simisti scommettovano che giùngereb­
bero al posdomani v^rso mezzogiorno. 

Chicot assicurava ohe non.un'ìvei'ob-
bero nemmeno allora. 

Parve ohe uscito' da Parigi, il oor-
teggiò si movesse più lìbera. Era un 
bellissimo mattino; il vento spirava 
meno forte e il sole era prevenuto a 
diradare le nubi. 

-Alle tre pomeridiane giunse l'accom­
pagnamento alle prime mura del veointo 
di Juvisy. Di là si scorgeva il ponte 
costruito su l'Orge, e la grande locanda 
della Corte di Francia ohe affidava 

GRONàGàjCimOIlìA 
K noBfrt t l« | iutAtl . Gli onorevoli 

Solimbergo e Marinelli si sono Iscritti 
per parlare sulle scuola italiane all'estero, 
nella dlsenssioue dei oapitoli relativi a 
quel bilanoio, 

» # 
L'on. Marohiori fu nominato presidente 

e relatore della Commìesìone incaricata 
dell'esame del progetta di legge per il 
sussidio ai Comuni per le strade co­
munali. 

I l » s t i i n t i l u i ianic l i in le . Ieri 
si i riunita per la prima volta la Ij-iuiita 
municipale novellamente costituita sotto 
la presidenza del Sindaco cav. Elio Uor-
purgo. 

Sappiamo ohe furono ripartiti! refe-
rati amministrativi oome seguo: 

Cav.' Elio .Morpurgo, Sindaco,- prosi-
donza. 

Avv. Federico cav. Valentini3| igiène, 
legati, grazie dotali e rappresentanza 
dell'Istituto teonico. 

Avv. AntOttii) Measso i finanze. 
Nob. Antonio cav. di Trento ; Istituto 

Uccellis, rappresentanza dollft scuola 
normale femminile, e epettaoolii 

Prof. Pietro cav. dott. Bonini j istru-
ziono pubblica., 

Avv. Giuseppe Girard'ini.i Stato civile 
anagrafi, polizia urbana e rurale. 

Avv. Umberto nob. Caratti; lavori 
pubblici. 

Avv. Oio {Batte Antonini ; scuole di 
musica. 'V'̂  : 

Giovanni ifitteovich j servizio d'estin­
zione incendi.;.-;. 

.\tH (Icl i i i^einnìiÀ P r a v i n -
«lalÀ''~AiMMitlnfstr<itlvn. Seduta 
del 14 'magffìòM9i. ;[ 
''SiiVpprowi j.atolìbe^azioàè del Consiglio 
ooiuunaiè df Palmanovn, reiìtt^à^àll'aD-
nuo assegno dell'ufiìciaìe sanitario. 

Idem di Maniago, riguardante la oe-i-
îaIle dei dazi addizionati e speciali al­

l'appaltatore del dazio governativo. 
Idem di Arte, relativa all'accettazione 

di un mutuo dalla Cassa depositi e pre­
stiti, per la costruzione dell'acquedotto. 

Idem di S. Odorloo, concernente la^ 
cessione dì un terreno ad un privato. 

Idem di S. Giorgio della Richlnvelda, 
concernente la vendita di ritogli stra-. 
dati. 

Idem dì Palmanova, lelìktWa alla af­
fittanza di terreno, per un novennio, per 
l'ampliamento del mercato bovino. 

Idem di Morozzn, relativa alla ved-
dita di terreno ad un privato. 

Idem di Illgoluto, relativa alla con­
cessione di piante a (-rivatl. 

Idem di Èesia, relativa alla oonces-
slone di' combustibile ui frazionisti di 
Oseaooo. • 

Idem di Bnttrio, riguardante assun­
zione di mutuo con la Caésa di tispatmio 
di Udine. 

Idem di S. Maria la Longa, portante 
modificazioni al regolamento Selle guardie 
campestri. 

Idem di Varmo, riguardante gratifi­
cazione al postino comunale. 

Idem di 8, Vito di Fagagna, relativa 
alla coniraziaue di un mutuo di lire 
10^000 con la Cassa di risp- di Udine. 

Idem di Eeaua, riguardante cessione 
di terreno ad un privato, 

Idem di Frisano», relativa alla' con­
trazione di un mutuo di lire 16,000 
colla Cassa di risparmio di Verona, per 
spese di viabilità obbligatoria. 

Idem di Si>sto al Reghenn, concer­
nente l'assegno annuo ÒILU'nfficiitio sa­
nitario. 

Idem di G-onars, concernente aumento 
di stipendio al modico condotto. 

Approvò il regolamento < del Comune 
di Godroipo' per la tassa sui cani. -

Emise alcune decisionr in materia e-
lettorale. 

Rinviò al Comune di Pradumiino, per 
Schiarimenti, gli atti inerenti ad un ri­
corso contro la tassa di famiglia,-

Deliberò ohe-vanga sottoposto alle 
deliberazioni del Consiglio oomnnale di 
Attimis, il ricorso avanzato da un co­
munista, contro'la tassi di famiglia. 

Accolse II ricorso di un comunista' dì 
Troppo Gamico, pel rilascio del certifi­
cato di miserabilità. 

Eespìnse due ricorsi contro l'appli­
cazione della tassa di famiglia nei Co­
muni di Pàlmanovu e Ronchis. 

Autorizzò' l'emissiono di mandati di 
ufficio a carico dei Comnai di Attimis, 
S. Pietro ul Natisene, Savogn» e Tar-
oetta, per pagamento spese giudiziarie 
anticipate dal Comune di Udine, 

Idem a onrico dei Comuni di Tolmezzo, 
Venzono, Frisanoo, S, Vrto al Taglia-
menta, Brugoera e Cordenon.<i, per pa­
gamento di spedalità estere, 

Ae«n<1eMtist ,<(l , t l d in r . Questa 
sera, alle ore. 8 pom., l'Accademia di 
Udine terrà una pubblica seduta per 
ocòupai'si del scgnentéordinedel giorno: 

1. DI una malattia nei bovini oca ri­
tenuta, comunicabile all'uomo. Lettura 
del socio-ordinario doit.T. Z-imbelli. -

all.-i brezza serale il profumo de' suoi 
girarrosti. 

Il naso di Chicot colse al volo le e-
manazioni delle cucino, Si chinò ' fuori 
delia lettiga e distinse da lungi su' la 
porta dell'albergo varj uomitìi ravvolti 
nel mantello, fra cui un tarchiato bas­
sotto, a cui il cappello a larghe ale 
cuopriva affatto il viso. 

Questi rientrarono in fretta vedendo' 
la comitiva ; ma il tarchiato non si era 
tanto affrettato da non essere'osserv ato 
da Chicot. 

E perciò mentre appunto colui en­
trava, il nostro Guascone saltava giù 
dalla regia lettiga, e Caoeudosi a chie­
dere ad un paggio il suo cavallo, ohe 
questi guidava a mano;, oacointosi nel­
l'angolo di un muro e perduto nella 
prime ombre della notte, lasciava àl-
lantan,ire il seguito, ohe continuava 
verso Eaoiiaes dove il ra divisava per­
nottare; poi spariti gli ultimi o-ivalli, 
e attutitosi il rumore delle ruote, usci 
dal nascondiglio, fece il giro dietro al 
castello, e ai presentò alla porta del­
l'albergo come venisse da .Fontainebleau. 
Arrivato davanti alla finestra, Chicot 
diede un' occhiata fra i vetri, e si ac­
corso oou gioia esservi tuttora quei tali 
ch'egli avova notati, e fra essi il grosso 
e corto a cui sembrava avesse data una 
attenzione particolare Se non ohe Chi­
cot, che forse aveva motivi per non 
poter essere dal medesima soggetto ri­
conosciuto, anziché d'introdursi nella 

2. Elezione di un sooii.i ordinario e 
dì un corrispondente. 

3. Proposta di pubbiioare a spese 
dell'Accademia ih eadice dantésco Qam-
bagliolì. .',' 
, 4. Proposta di sopprassìóna dòli' art. 
88 dello Statuto. . . . , „ • . . ' • 

Cwtulttttw rrlulftiK» «IcKll JO' 
8|lliìsi fHikIriHl'. A'.tat'tò lU'giugno 
p. v., prèsso la Congregazione di Ca­
vità (dove-ha sede il •Comitato) si rice­
vono le domande pHr bagni marini a 
poveri fanciulli d'ambo i sessi. 

IJÓ domandn dovranno essere- corre­
date (la,certifloato di nascita e ajpiir-
tenenza al Comune, nonché da aértlSaato 
medico oonstatante l'afFjzione sorofplosa 
e.eabitft'vaoeipa?ionè.;';,"j, i'-; •;• ': li 

- - i o PresidetiM. 

culaco»!» n IJ«llnu« È.ijluuque 
stabiliti)'ohe 'lùnedi'sérà, 'ài Teatro So. 
oiale, il oomm, Giuseppe Giacosa leg­
gerà il suo ultimo lavoro drammatico, 
scritto per la celebre Bornhardt, dal 
titolo la signora di Chiltsmt. 

Ovunque il Q-iaoùsa'si è presentata 
a leggera questo suo driimma, ha ol;-
tenutO' un sivacesso ballisaimi), e -che 
certo si rinnoverà anaho tra noi,' 
/ Avvertiamo ohe ì biglietti piir-le pol-
tronciiie. o.gli. scanni si venderanno, da 
domani, tutti i giocnj, da mezzogiotiìa 
alle 3 pom. nel ' camerino del Teatro 
Sociale. -. -, , --S 

La concittsitliiia «If̂ iiora 
B u l i n a Kl i l l , oramai artista di fama 
stabilita, e che, se Iti carte hoii' fallavano 
avrebbe dovuta òantai-e tiélla stagidùe 
del futuro San Lorenzo sullo'saene del 
noslro Massimo, è'stata'soriltiirata \i-
voce per la parte di p'rotag;ótìÌ3la nel'-
l'opera Aida ohe andrà fa siìeua'laser» 
del 23 luglio' a' 'Venezia'a! teatro Ma-
librau: Ciò-apprendiaino oijn.piaòéro'dai 
giornali di .quella oittà dUe^annubciano 
pore i nomi dei- valenti suóV compagni 
tra ì quali notiamo lina cara 'conoscènsa 
degli udinesi, il bravò tenóre sig. Um­
berto Beduschi. • ' " ; ' ' 

Cuiuorik d i ComiUerc lo i 
Adunanza dBl.giorno 13 'maggg|ó'1891, 

iSufilD .dei. verb«la. ... -
Presenti : Masciadri,- (Presidente); Bar-

dusoo, Cossetti, -Dégaai, Faoìni,"'Qo'-
unno, MariQvich;- Minlsiai,' Moro, 

- Morpurgo, Spazzotti, Volpa M; ' 
Scusano l'assenza-:- Dar Tó ŝo,- Faellj, 

Kechler, Miooll-Tosoano, Ortor; 'rèi-
lini. Volpe A. '• - -•" 
È letto ed-approvato ii'yerbale'della 

precedaate seduta. • -' ' 
; I, ' ; , ' . . : \ ' 

Comunicazioni deità Presidenza,: 
1. Si fece . istanzn al.- MiB.ìeteT6 . per 

ottó,nere che, aèll'applioazipne. del rego­
lamento sullo caldaie a, vapore, sia sta- ' 
bilito un tràtlàm.ento , epeoSale- per le 
filande sistema .Dub.b.iuin i l .Miniatura 
accordò talune,, agevoì̂ &zs, ma la rre-
sidéuza insistette .nel tiomandaroi ; , < -
a) che siano-,autorizzati i.-peritl,.scelti 

dalla r. Prefettura ^ dai.GommisWiatl', 
a<i' esamiuare i fuochisti delle filande 
Bubbini in preganza, daU.î .caldaie'Stesae 
e al momeuto-'delle.prove. e.delle,-,visite 
volute dalla logge di pubblica aiourezz^j 
b) ohe a, oolBifo j quali -avranno; dato 

prova .pratica di.idoneità, ì poriti..'poa-
sano niasoiare un certifioato, di terzo 
grado.,, speciale, per la . condotta, di .cal­
daie Dubbiai.. . . . . : . - .', • 

2. Si realamò al Ministero,, contro la 
Società esercènte. 1̂  ,reth, adristioa,. gii 

stanza dove colui era, si fé' portare 
una bottìglia di vino nell'altra dì fronte, 
situandosi in maniera ohe nessuna po­
tesse avviarsi fino- al piirtone senza 
essere visto da lui. ' 

Da quella'stanza Chicot, ootlooatoai 
prudentemente all'ombra, poteva caór 
niai-e lo sguardo sino all'angolo di,un 
iminensQ camino.- Là,.sopra uno sgabello, 
sedeva V'omicciatoio, «he credendo aenz^ 
dubbia di non aver, nulla, a temere, si 
lasciava inondare dai lume brillante .di 
un buon fuoco, acctescìnto da alcune 
fasoine poste ad arder di nuovo,. 

i— N-in avevo sbagliato, disse il buf-' 
fune, e quando facevo la'mia-orazione-
alla casa della vìa Des Noyers, pareva 
che'fiutasal il ritorno di «nini.-Ma per­
chè venirsene indietro ca.;I di soppiatto 
nella buona capitali! del nostro amico 
Brode 'i' perchè calarsi quando eì pass» ? 
Ah, Pilato, Pilat.>l ohe forse Iddio non-
mi accordi l'annata da me implorata, 
e mi obblighi al rimborso plb presto dì-
quel che mi pensavo? 

In breve Chicot si avvide con giubila 
che da dove egli stava, poteva non solo 
vedere, ma anche, per un eifetlo acu­
stico, imprevedibile, udire. Patto codesto 
rilievo, porse l'orecchio con attenzione 
non meno grande di quella cou cui di-' 
rigeva la vista, 

— Signori, disse l'uomo grosso e piO; 
olno ai compagni; credo che sia ora di 
partire ; l'ultimo lacchè del seguito è 

passato da un pezzq, e ora .ritengo,la 
strada, sicura. ; . - - . . 
- ~ Sicurissima; „monsigaoae.; rispose 
una vóce,'che, riscosse Chicot, e partiva 
da un b'órp'o, al'quale, non .ayeya. badato 
sino . ttirorà, ' perchè assorto nella ,ooa-. 
tompla'zione, del personaggio priqqipàle, 

L'iiidividuo 'a p̂ ai 'apptu'teneva quél 
Borpo da che si'partiva,-U ,vóce, lungo 
oome l'altro a', óui egli "dava il tìto.lo, di 
monsignóre,.'.'era. «orto, ; pallido cpgte 
quegli era rósso,',ossequióso,,ooiae que­
gli burbanzoso. ' , . " . ,, ". 

— .Ahi mastro Nicola, pensò ChiQoli 
piano,' e ridendo, va hene I sarei; gràp 
Byetitura se sta volta ci separiamo spnza 
dirci due paroline. , , ,' . , 

VuotCi.il bicchiere,, e'pagò l'oste.p^j: 
non aver da tardare se,gli paresse di 
uàdarsénè. - - {- - ^ 

Né questa fu upa pî ĉanzione gettata,' 
perocché le sette, persoué,'. c.ho. a.vavau,Q, 
riehiàmatò l'attfifizions.. s'ua', pagat.q/ip; 
anch'esso o' pjuttoiito il. grosso e ba^so 
saldò il debito di iuttè|..,Q"Ripreso ciii-: 

' scuri'o il cavallijdi mano a'un.lacchè,o 
a!d uno staffiere, a rimontata, in sella,, 
là brigata ai avviò per Parigi,' oe.l(vta. 
dalla nebbia d'ella sera. ; ' 

'— Ottiinataente, soggiunse Chicot. 
va a Parigi; oi'torno anch'io.. 

E saltato pur, esso'a ' cavallo Ij se-, 
gultò da lontaào; aohz^'perdér d'ooohio. 
un inomento'i 'loro, mantelli grigi, u 
scqstandosene appena da poter pórò.u-. 
dire il passo do' lóro corsieri. 

http://VuotCi.il


IL FRIULI 
impiegati delia ijnal»''diijfevalio i f a v e r 

ordine di non aepattore dal pnbblioo.uarte 
moneto in qiualsìviSglia modo rattoppato. 

L'Aiominiatraziuna dalla rete adria­
tica dichiarò OHH nessun pi-ovvedimento 
speciale venne da csaa preso a tale ri' 
guardo. Soltanto la Oasaa di Uologna 
obba u riohiamara la stuzionl all'osasi'-
vaaza dei regolamento, per porro freno 
all' accettazione di biglietti oltremodo 
logori a spaase volta irrioonosoibili, Tut ­
tavia dalla (piiM|iéMè|i ' 6 l i | l $ à ^ 3 m& 
respinti i bigl ìatu Ofe si ttSvavano nelle 
dette ooiKlIzioni. ,-, v s ! 'Jii-'" • * '• 

3, Si domandò al ]fl:irfIMtp"df"foÌlì' . 
oilBfé iìl.^tìttèto dm muro d.'"'Bppròào a 
Porto Nogaro . 
•"'•«rSMMiiftifflfftrd'r ànaìilTatero, ài ot­
tenere per le fn'naci d i .Pas iano .una 
tariffa terì'òviaria Speoìjl'e'pér'i trasporti 
daliai.eiriìsi', ' ' 

6, Si'oUiese al Miniatero di ottoucce 
dalla Società dalla rete adriatica che il 
legno zapatéro' ln tronchi gregg i , pro-
veaieuta dall'America e diretto alle fab. 
brlche ndineéi; sia riarnìneìiao nella claaae 
sesia dalla tariffa. ' 

Ij ' istanza fa aocnttata, e l'Aminini-
sliraKiojiB delle, ferrovie Wdittòt la^^'co-
elltuziane dagli importi rscoesi in più. 

6. A richiesta delia r. IntandensiaVfa 
dato pacare favofeyoja., a l , replivijii) dei 
negozianti di boìoniali, òoti. rivendita di 
sali 0.tabacchiI dalla o i t tà .di Udino, ai 
quali era stato imposto,' oontrii la ooo-
aaetudini locali, di tener apatto^j, loro 
n'egofei durame "il ,'poineriggiq dei'giói'ni 
•festivi,. ' ,", ..,',' ••', , , . -, . .. :. . 

' t.' Si proposero al Ministero delle 
norme per la vendita, esente da bollo, 
del doppi deoiméÉri'déiflrfàti'hrié'Scuole, 
RgliiBtilttir's'àienUlióieallè' arti, libe­
rali. E furono domindato della "ianiUtii-
aioni per la salfiatift •déV'-oalólb"6li'doi 

. m e t l - i ; ' ••' • • • ' • " ' • ' • ' • . •,'"•• "' ' •, ' ' 

• 8;'Frtrono'fBtlepr8t;ohe'per. óiteneró 
dalle' dcigaae'iuslriàoUq.oha a\a,.agevo­
lata Ber litorale l'impqrtajsione -ìfii icpn-
oimi chimici italiani. 
• .•8< La.. O o m m l t o l i e liòtónàV^ •'dalla 
Oamera'oidsirM'uiil.iipio di' 'Udina raii-
coBiàadò 'dl^ conéervare' la . métida!, prò-
vitìcVale dM' bozzoli e ne (n'edificò il re­
golamento. 
• :10; D a i r g t ì i i n f t i o a l l O ùiaègiV'fa-
lono emessi "la*» pareti Su iiltrettàiite 
domande diovu^ca esehte dadaìsiotièilla 
zona di.'conflne, e i f n . tolta la oonc'oa-
alone a 7 iiidìvidiii' che' l 'avavàW ad 
altri ceduta. ' ' ' ' ' 

La qiiaritità mensile di oruaoa finora 
concessi», alla zona è di miintali- 3 5 4 1 . 

Si' ottenne, poi dalla. ^ . I n t e n d e n z a 
ohe ai oonoesaionari aia data faco l l i di 
indicare noll̂ e loro doi?!at\d,a.d'aiiaegoo, 
"• ""p ..'''l'''*9,'ióces8Ìvo, .'la persona, di 
loro'ftni i 'gl ia'jo ,il:.co!ono,' od i^oàrref-
tiere. a o'ftì iritendon» di. dava; matuSato 
di .r i t jrvadi i l le idogunei i propri assegni 
di crusca. ' . . :. •• .-..:: •.•,. 

11. Il Miniataro partecipò ohe il voto 
della Camera per il paaa.iggìo di Porto 
Nogaro dalla quarta alla terza olaa.ie 
era s tato accolto dal Consiglio supe­
r iore -de i - lavavi pubblio! e da (jùello 
del commercio. 
; -la.-'ìArliìi'iproftóóìa-'ai Udine ' furono 
Sssegnatij , per ,gl'anno., J891 , quintali 
16000' ^ai^tegòlei-aònriàlalè' esenti da 
^azio all!eni,Mt|i_ji|Bj4aa^ria:Uogheria a 
c|viintali lòt i di'cuoio ,da suola ammesso 
ih quell'impero con dazio ridotto. 
,;.1S. Dal le diit_e,A.,.,^,aly»nie G. Moa-
'pgn^ooo si oUenneio.dei campioni di 
a^tovigUa' ttyàiBftviB, ohe furuno spedili , 
ger; norma',''alle,'dogane Wslr ìacho , 
,;.i'4'.'J^ada'ditta, M. .Coccolo s i 'potè , 

^vero uijj qaDjipionario.de' suoi .aolfanelli 
qi; legno, che sarà spedito al Mugeo 
Hermanentp,.djjpf9di>ittiÀtalianie isiituito 
n,ello isole iMippine. , . - , 
'} l o , , "Àll'Eap'oaiZf.óne, nazionale, di P^;. 

191*100 aderirono di coaooc.rere. 5,4; e^po -, 
sltori friulani, . ...^ ... 
J 16. Il Jllnialero,, approvò il bilancio 

pjpeveàtivò dèi'l89l''Del'ìà'''(ji'fre g ià 'àp -
p l w a t e dalla Camera. ' ' ' 

Conio consuntivo del 1890 
In seguito ,all» p las iono e alla spia-

gaaioni- dei rév)i3.o'ri. ;dei' conti , . la Ca­
mera approva il conto consuntivo del 
1890. K.,ai-,-;««s *' -

Jnitiaiiva per coslilùtre nel Veneto 
' l'associazione degli utenti di caldaie 

a. vapore. 
I l preaidoiite apiega p3r,„qup|i,,piotivi, 

questo assojQiaaionl,,..ft,,CH(;il regofameotO' 
sdllè caldaie'n vapóre concede untrat*. 
teirij'ento di (favore, non .abbiapo tar-
da'tó a 'obiiti.tHi.rsi, iii','ail'tr^','règjpn'l. ' [' 

'Bissa ai 'prdpongonii'j 
Di ottemperare, per conto dei soci 

a'.tutte le. pr,e8crjzioni- del la, legge di 
pubblica sicurézza é del regolamento 
sopra accennato; 

B i eseguire le prove e le vis i te delle 
caldaie mediante i propri agenti tecnici •• 

Di rilasciare i certificati d' idoneità 
ai fuochisti .0 macchinisti ; 

D i sorvegliare JA manutenzione delle 
caldaie in miido lìón aolcda^prevenìre 
l'esplosione, ma da assicurarne filtrasi 
la massima durata ; 

Di promuovere l'eoonomia nella pro­
duzione e nell'imniegii del vapora ; 

Di formare un fondo di assicurazione 
pei danni derivati ai soci da esplosione 
o l altri acoideati fortui t i ; '. ' -

Oi fornire inf innazlonie consi^ttsul , 
migliore impianto e la migliora con-.' 
dotta delle caldaie o delle macchine. 

Il pri'sideiiie indica paro la fòrmi in' 
cui l'iniziativa della Camera di Udine 
potrebbe. o.tleb^re"i,l>'desUeral'o, oiTetto 
l à tuttift* la' ««gtùne. '••' ^',..'-. •' ' '^ • "' 

Spezzotti , Mialsltti, CusseCti parlano 
in favore della proposta, della quale 
fanno lode .a l la ,pres idenza , 

L a pcopost'u della prealdeaza 6 appco-
Vfkta .«d unanimild.,,, 

IV 

Riposo /ìstioo per gli agenti dì com­
mercio. 

É data lettura del memoriale con cui 
la Scoiata degli agenti di oommarclu 
prega In Camera di priiseiitare ai nego­
zianti di Udine la seguente domanda 
.degli,, agenti-; che periodicamente . sia 
loro concesso un intera glurno'di c i -
:poso,' mediante- il eisteina del turno. 

Il preeidente chiude la suarelazioi ie 
domandando che la Camera, senza di­
scutere del merita o seozà intuirà g'nlla 
rlaolnziouo pralina del delicata quesito, 
autorizzi la presidenza a convocarea l -
cune oategorle di negozianti della cittii 
pur sentire da essi se siano ìa condi­
zioni da poter .aocottiffe ja domanda 
degli agenti , . . 

. Dopo ampia ad . animata disaussittoft, 
alili quale-preodono parte, oltre ai-pre­
sidente,' i' consiglieri Minisini, ijar-
dusfl'o;'- Faoinl, Motpurgo e'Maioovioh, 
'la' GinAera approva h proposta della 
presidenza con sei voti .favorévoli e tre 
contrari. Si 'astengono dal voto fuc in i 

ni. ' -

. Vóti-iw matefiti doganale e •fiProviaria. 

, i, Ii'presi4eritB!rl^^éi>ÌB0g oiie.alcuni com-
nteri^ianti hanno /pregato' la Gainaca. di 
raccomandare al Governo i seguenti 
voti ! 
' ' l i « E à a . ' iDagane ' dovrebbero-'OOBsi-
•drfàre,"'olt'fa'.i'W8ionH; ài^dhei 'fuòchi 
"rìèìtìni dr'lìozzdll'qqii'e' rdé'p^^ti'' aBf-
't\iàli per 11' lrasjorty,,deÌla inéroe, éoii-
tenutavi e quindi esanlarli da' dazio'. ' ' 
-.t2.-Sia80irobb6''odmodoi apeoia a i o o m -
marolanti di tesanti o di èllidc»glierle,'di 
ImpiìrtUKi'laiiietóéeàteta'dliiè'aitì'iA'oohi 
póBta'li,'8'nziohè"'Ool mézzo dèlla'fetrbfl'a'. 

Bisognerebbe però ohe, ' inodiflliandó 
vknadispOBizione dalla Birezione generaìe 
delle gabelle, fosse pèrmeaao di raggrap 
p a ^ c m ' liba Stila bolla anche'! pacchi sog-
ge t t i 'a dazio, quando la merbe, il mit-
it9«ja,.e |t d?8t}nftt?.jÌo aiano,,g,li atesai. 
,.( La,iClamera aocoiisantó, o,.sa.propq^ta 
della presidenza, delibera inoltre di pro­
n t e l'Ispettorato delle ferrovie di ot-
tedi:re dalla S o d a t i dalla reta adriatica; 

!• « è t ó i - t$?)9Ì||g?,'"31Ìauale ^ Jfi-
nezia qui arriva verso la mezzanotte, 
sia-ridotto ad'omnibns, come lo era in 
passato, per guadagnare un'ora noi suo 
perooj:Bd',-'ed'1ii'--sua' vece-aia'tatto misto 
l'nltiMo .trend ohe atìrivasa Udine alle'i 
2 . 2 0 - t o t ; " • •••" - "• • 

2. ohe la,b.allft''d{i'|«fc|tìe#e a grande' 
velocitò'dalla,': Un6R,!,'TOfpPJ|fltre peri 
Milw%'.'l!orinb' e la'-l'i-ai'ófaf'^auzìch^; 
proseguire per i msgaazipi di i n e z i a , ' 
oiJ|ó§B^rèkoiluqe un- grave ritardo ..nella, 
oqnségàa-,della' merce,' alano te'cmate a' 
M^^lt^^ìà- àtte.a&, del prossimo treft'o per 
Milà'BflVedfoltre,'' ' : ' ' .',. ' 

$^SàÌ:" ""^i,./' ' • - . . ' ' 

l^&!ré(e|ti''',iì'"o,òpaiglierf! "Keohler a 
m|p|).ìfo; 4 1 éftj*0';;«'.!;i), oq^igHare^ I)s-
S^^;iiì.àièm>i;:>i ̂ sffpleftte n^pa.. QOm-
rà|83Ì9to ai'.àS(5SiÌ34!i9tf9Zf''f̂ ^ la'im-
p'jdt'ft-diràtt'e-dHifàiitrj.»! bieii'oiòpV W9a', 
l8B?ft.,;.n'y;,••";•;-• '*^-'i:'•,?.•.;• 
i A5̂ *far parte-*-della ComraiJsio'iiB.̂ per 
la metida dei bozzoli nel 1891 sono 
•ÌBlef't'l"ì'aighòfi';'B!:oiU Giusèpp'eì 'dalli 
Mora Giuseppe, Prova Natale, Mestroni 
Jjuigj, -MorqUì iiorenzo, Panfarotto Gio-

M nominato il sig. Giorgio Simonetti 
àpiostu 4.1.*^.^'"'^"'^^^"''^*'^'''''"?' ̂ '*" 
,piallatura e*'ir'i;̂ .asaggi,di.,<l8lle 4,§tSft., 
, La seduta è'levata.' 

•11 ijPresidente •) • ii.; i- • 
ArJW'ASCI-AìDB.I . - .v • 

'•'."' ;"',"'. '•' ?:• \ii,s'«gira'tài'i'() '.';' '•: 
• .'•''• 'i';V, ' ' 'pot(:.'§^^t0^^',Vàlefflims 

.isàifìv sioiu|ire t^yi^rHi»! 4' 
,'MHEnó'', i,n,"'qu'esti , gtòtói ' si '' tenzonai 
du'è'móstre importanti! una,,,artó'fioa é' 
quella per l'igiene ed i giuooato,li aell'la't 
fanzla, mentre poi domenica oominoie-
ranno le grandi corse a S. Siro, fra le 
quali ve u' è una' con un premio di 
Jite, 50,000. , 
.. iln via.tji ciò'le ^rroyl.a hauno.aooor-
dato ohe i biglietti ordinari di andata 
e ritorno abbiano la' durata straordina­
ria iji, quattro giorni. Siooome però da 
'Udine.ai, tililauoiiióti.ai danno biglietti 
dì andata e ritorno, cosi alcuna faci­
litazione venne fatta per noi, e per ciò 

i ', ' i- ^ - - ^ - 1 ' , 1 ^ È ^ • " . ^ " ' - ' ' - ' • ^ ' 

dobbiamo le" più sentite grazle-'alla be­
nemerita ammiaìéttìisBions ferroiJiMi», 
aempre disposta a_ favorire Udine io 
tutti i modi. ' , 

*' Ipaniil ,#iliinit.1| M iggf-
m»to ftjiterìteaalfeme «1 Bftu-ana^:!! 
oaÉp^ di {klbuteligUttij» dll 20- gingie 
al lBal»^ti9 daraàsoafeblttasllone d'àl 
quinto bofsaglieri, il primo sqnadro-'e 
di oavaileria Lucoa e due batterìe det-
;J^i|fW,,a|tIg!ltó||fr| 'iti .«;;; 
' Al campo di Pordentfne partecipe­
ranno ìa quarta>i-e< quinta - brigata di 
(lavallarift di cui fa parte il reggimonto 
Ltieoa, a battagUoal o una brigata di 
artiglieria a cavallo, «1 comando del 
•geflBralé Rttbfb'f-'S'':'-*^ ,=.,,-,w«-.. •-.«.„ 

Il campo oominolerà il primo luglio 
e durerà ainrf'^'«0" W f fo."" ',' 
'.'Ha .ba^eriè', vi''.itóery,ett«nno all^ 
paetèi ài IvigUri., ' '' j,' ' . ' " ] , , 

M o r t e a'tlHr wlln'pst^ « iGSroB-
z n n o , Abbiamo appreso con vivo do­
lore una triste UmL '» .•" 't̂  ' •', 

11 nostro .oonolftadlno signor,, Ocirlo 
Modenese qll'8,,(la,'paì'!'eo«hi apn( trova-
vasi in qualità di useìore a Grezzan-ò, 
la Provincia "; di .'•Verona',- fr mottO' oolà 
'imptowishniìèSitBHa'deoorsa motte.-

il poVérg''Mo,dane8e, afa, molto oono; 
; scinto tratìsl'e'ooiitftvciltimo'rosi.ftmlol,. 

• Fu molti anni segretario del nostro 
Istituto ffUódsiBimtóatì TeoUaldoGieom, 

Era nn ottimo•oaoi?e,';oatattBro gio-
vittle,', aitapatioq.'iA-Wva 'Citcà' 43 anni. 
' ' Alla mémtitià; 'del" oW, amico pei--

dnto, mandiamo pertanto, commossi', tin 
Vgle, . . „ ,,).iuSJ,.j-t ' .«t •.in,,rltt^l< 

M. p ro i t i i s l tò d i utn' irilau.'crt 
c an t fo ' ' l a "|i»'rÌio'gii''(i^n.' liloè-
vlamo la segaente, 'obn pregUéìU dì 
pnbbliija'ziona:'• '"'^' : •.h-.>{."j'-'ii 
''JC'gldraa|i"oittaaini'^h'annó, di' ijaeati 

gió'riii, accolto ,'nelfe''loro'_ óolonneper 
esteso od in attc6intà',' 'ùìl'a''olròalàiie ià 
forma d!tstaaza oha-e88er.4ovrBbba idi-
retta allocale Prefetto, perchè prov­
veda, contro- i pòrtati della pornografie, 
0 più prebisa'ftieate ooniro- le-st&inpa'̂ lii 
oenziose od Oscene che sono o fossero 
per eseere, poste,ipttU)p^trat„od,)|i.y,sn-
d'ita presao,il9.'«*titó!«d«oofc ed iu tanti 
«e/?oa!'-(sio!)i'd'6llai.aostracittà, .-u >•,,<. 
'' Interessato, sèioòslipuòdirsi, in-oanaa; 

io trovo ingenua*é toalfgna l'istanaa Iti 
'i parola, inoppo,rtunsi..|pg^nii8 p̂ oiobl con 
1 e.sa'a,.o 'ai,'.'y'1,éi}è,p̂ )̂ 3eip,Sn'fo. %i 'p'flig; 
l gers 'una nota d'i .•negUgenz?.''.'arta 'att,to-, 

cita. 0 ai fanno la nate d'igoorarft.óhe 
per 1 libri osceni e le tifare sconcie oi 
sono nel patrjo codice articoli di legge, 
j :4aa,il-_ne. SiiffsVdìÓ6jié"lil'''̂ lndÌÉ̂ ,'è'*0()n>-
mln^ni;!. p'̂ n '̂>S8fii giuste q' iev'q^e',, a? 
trasgressori 'sep'za teppr. cft!9o'lo„òhe' ogni 
pubblicazione in foglio, fascìcolo caltfP. 
viene a stampa uUimato, e prima di 
venir'«nesso in ",tìo'min'arc1tf,>'*sb\td|idlla 
all'esame della'tì; 'Prbdtfra.""' '' "' ''/.'T 

Maligna perchè Eilioólé in tJdihb' W-
tre non ce ne sono che quelle di mia 

Lpi^Brìstà-vioino la ioggitàdi-^SjnsGios 
-'"ifS'tm'f *é'al!'à*8f« îóBe- fei'iivtai!la'**oO»i)̂  

ora .non oi. sono altri -Empari.giornali-. 
etici, dove si vendano romanzi a dispense, 

Ingennìtà!.' 6 • m'alignitàtt pistaltro dì 
cui pur si è,nota, la fonte„jJonde soa-
lurisoe. ,, ( . (, ,; 

',Ma ocltEti's ,'ìo„, nott aspirq,."iad. essere 
'• Paladino di Malignità cosi ,amo .meglio 
.far punto,inoo' .senza.- prima iperò far 
noto, apèrtamente'' ohe sono - tanti ' gli 
apni ohe in Udine gentile ',mì onoro 
esercitar II commercio giornalistico e li-
brayiP|,_B9p»g,jed ora ppLmgno Blje meao} 

, aver biBOgijo'di' ricorrere ai pp't'ati "della 
' por'uog'(;!ifi8/permessa ' o -'iioa , perMaaaà, 
' ing '̂iiua 0 Imaligaa, Achille, mretii., 

tiU'p^,p^p^'{Si])iut'a!i.«Ì|i)è(;i-BIÀa,, 
jCome fu già .anaiindiatb,,avremo al-Tea-
jtro. Minerva, per un corso di recite, la 
:oompagala Bellotti-Bon. 
; Essa' agisco;presentOmenta.artpeatro 
•Sooiale"*di' Risvigo, i"\VCorrieri del 
iJReWnca'BUSeuiJo soBte'dsjis lapprà-' 
(Sontazioni ohij,. essa |da, parja di essa 
'con'molta lode,_j';i ,, ] , , ' ' 

Anzi dal numero di giovedì, oggi per-
ivanntooi, riportiamo quanto segna : ',' 
'• ? Ebbe jersera'"un "gi'anijò? ^iioóespp 
Pérndnda, diSatd'ou,, lavoro dall,e forti 
emóziqà'i.'dftll^ soepe commoventi , , 'd4 
.caràtteri splendidi . , , , ' . . . . r ,•• 

« Ebbe un'eaecuzione-supariorO ad ogni 
'elogio., s •! ;• . , - . j , .'• i .'). ...'•• 
j « X primi onori toocaroni) alla signora'' 
Carlont-'faìlii"'ahé.'fa'*ve|àatente''iop,U]tì,e-
'rabil'8 • iÌ9Ua">diffiói!"a''' 'parta di'Cfoliìd^i: 
Una Fernanda perfetta, fu la yìg'norlna ' 
po lone l lo . -Tut tee duefurono applaudi--' 
iissiìna. Sfjf^oe,molto/)ao.rB,l'Qrjand'mi.i, 
il ,Tàlif,Jóp)ftp a«!m'pi;s',i4ia"tintìgtWwM 4" 
festeggiatissimo. ' 

• Benìssimo-le' signora Ropolo'-I'a'vì'ei 
Papà, e tutti , g l i altri. » 

WuscAXita i t i ent ta i . r fratelli'An-
(lonìo e Giuseppe Negri, vlvamonte ria, 
graziano tulti quoi benevoli - ohe nella 
crudele sventura della - perdita dell'a-̂ . 
mato loto Uuigi, si prast&todo in' qa«.l-
oho mado » confortarli ed a rendere 
l'ultimo.saluto nei faiierali. 

P o a t e H n d ' a n i K n r c . La si­
gnora Antonia Laysgndlol-titolH're'della 
poatorla di sali e tabacchi, in Chia 
vris, con la rendita annua netta di L, 
"BOOt circa, vori'clibi darla in affitto a 
'peiiaona solvente sotio ogni riguardo. 
-Qfî lll che aS|)iras.sero, ai rivolgano, per 
<'!$ trattative, ni signor Antonio nobile 
Ì3éllaviti8, regio verificatore dei pesi e 
misure. _, , .. 

Osservazioni ihateorologiche 
{Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

1 4 - 5 -SI OM 9 a.)ore 3 p, OM 9 p. glor. 16 

•«Kfì r 
. i ' . ' r - ^ ' 

Alto m. 116.10 
,Mvi4alim)ir» .1 T<8,ll 7é».tJ >iim • M-i'B,7 
flmlijo relst. nS' . - i -67, , „ 6(l„.i ,.«T'.. 
Stato ,iiì,olj!» , mlstOi 'oopotto misto misto 

•|{v8i;K!làiii'.' 

t * — • ii.o i'i - . i M . 

•|{v8i;K!làiii'.' 
' _ NB' , m .B 

•|{v8i;K!làiii'.' - -_ ' I l o ; ,?'§", ' S , 
'tona.'otìitltjK '• aa.'ft" U.8 •"o.a-' 1K6. 

l'i.li 

'r.«~.«ii.ra (massìin» 38.8 

Tomporatiirii' minima all'apèrte' 

Telegramma moteorico (laU'Xlfftciu oeu-
Iralo di Itoinà. ricevuto.allo oro (5 pom. 
dei , 14 maggio 1W91: 

'l'empii-probabile: ' 
•Venti deboli da o v e s t — - oielo gitao-

ralmonte sereno '— qualtìha leggiero 
temporale, tempcratucd in auipepto.-. 

t i i i i«%rca((*:«Ioltt%'à«>(i« ' 
. Milano, i3„,inaggi0,X89i,,,:^.,^h-

biauio, auljl,a.. dà , agg iungere . a quanta 
capreo.ro in questi.giorni euH'andamsnto 
degli affari, .perdurando^sul.mercato le 
solite disposizioni calme e svogl iate . ' 

GII incontri- di vendita sono poco nn-
merosi e c'ultiro' i quA^i iiiteodoao aspi­
rarvi, devono assoggettarsi a delle p iù 
0 meoo leggere coaoiìssioBi. 

I prezzi in ,generale sonò piuttosto 
nominali . 

Osserviamo però che una buona parte 
dei'derteiltijW'hft'pooiC voglia' 'dlraàHz-
zare, volendo vedétte; prima di. deciderai, 
oonie rlesoirà il onovo raócolt» bozzoli.' 
Cosi il Sole: ' . . ' . . " • 

V.EUEZIA I 4 

Roai. Italiana fi «/•gol. l gena 1891 
• „ Soft, god.-llugl, 1890 

^tioat.Baaoa Nazionale, ; 
„ , Haaca Vociata ax Ul iJ. . . 
« 'Banoa di Gteà. 'Von. nomlu. 
• Sodata VeA, iCostr..nenia.. 
» Cotonificio yondx. .Une apr. 

Obblig; fr°'tito'<Il,Voai>ù..a prasii |2S.6Q''J(!.Tó 
«iéointl 

Banoa NazìoQale 0 ̂ U. 
. Banco, di Napoli 6 "/o — Intoresai - su ftntlooi 

piuiono. Rendita 5*/, «.titoli garantiti dallo Stat-
aotto fprma di Conto Corr. tasso ,6 ."/o. 

da 
e4'9a 
91,78 

317. 

Cambi 
Olanda . . , 

<<G«i;miaiî .;, 
lìnatacmi.W'*, 

.sconto 
.'i — 

a vìaU-

• 1 I 
Londra , 
SvizEora. . • *i 't 
Vienna-Trioa-j-t 
Banfìon. auatr'j , 
Pozzi da 89 tri —' 

'• i, tro moni 
1 da 

'I0b,'89i 

25.41 

,ai6U4 —.--I 

IM''^ 
26.47 2!S:S8 

iao5 

25-45 

Proprietà della tipografia'M:BARDUSI50, 
BujATTi AUSSSÌNBRÒ! inerente' respons' 

tìJà&SHÀnf 
COMPAGNIA INGLUSK 

fU A.^(i.Ì<a;i'r^aiitoi>Ì.^Ml|J«A. 'V'Ita 
Sociotà Anoninia-Capitale SbclsW L. 2,500,000 

Versato L, 1342,800 

'.Attività al 30 Giugno 1890L.''xll,'8Ìb"ei3'^4' 
) u w - . j ' . • i V ' i b . ' t - i S J t ' i , . ' , -•! - > -• ' 

Sede>>della! CompaAia"--LONDRA^'- ' 
, .'.•. =• ' : S t Mild é,d's.'Hoilsè ' ' "" ' 

; SuMursale d'Italia - FIRENZE ~1,^ \l 
i 'Via da' Buoni, 4 

• Agente in Udine sig. Gaetano Pasol i , 
via Rialto? IO.'"'--- -f-> •' '''•.'l'i ..'. " 

WlatósSfe^ 
XnOESZA 

COMO JPieiae. Z^Aurto 
N. SaS7. 

m Vin Mercorio 
CsSB Kisctàdri B. 

-••ifci i é ' < ' ««{•~- i» 

'CoMsiottdf ic e^ninrOegir 
e Annunzi ii; .tutti, i ĵ̂ rQ t̂i 

quotidiani dì .Udine & di 
Vioenza, • ; '' 

T c a j a i i p ' » ' ^ ' . ! . ' . " ' - ^ 
Corpo dol giornala h. 1, (10 per linoa 
SopT» lo firme. ^Koe?o*3i **'" '' * ^ -f **'' 
' .logìo - conilinMjftti — - -.• i - • ' 
r diohìttraaloni—.riii*-

gruìameati) ' . , ,> 0 .80 • >• ,, 
T o m p c g i a a , . . . • Ot 50 . « 
Qiwte lagiM t ..«-•lÓr-SB ' «-, I «'li 

.OrMiidO' i^ tnbi l i iHento ' H n i -
ucar<>i II graiJde- Stablllment»' Bal-
ueate Comunale, fuori Porta VeaiiìS, 
i apeijtp,,dall,5,g.W.,nlle 6.,poi(î -i} 

StaMliniento di prticDltnra;'' 
• A.e. vi9Hàm.vt' ' 

attiguo a quello per. fa collititniom 
della viola mammola A. ,.0- .Rossali 
e. C. Suburbio- Praochiuso.- , • .• •-

- 11. sottoscritto rondo noto che : ha'' ancora 
disponibili le seguenti pinrititis, O t t p { i u o « l j 
(Cappucci.di grande mtirita igarantite,"Che^ 
code ai seguenti prejji- ridotti': ' ' ' 

Precocissiiiio di .'Dusaeldaifì'. a, .!>. 0^0-al lOQ 
Di Scliweinfdrt.précoqe, ,'.!' » 0.'?E!> , » -
Grosso (quintale) di Pomoronia f Q.76 » .>i. 
Ciiòr di liuffolo ' ', , ».U.65, » , . .» ; 
Pan di Zucchsro ' » Ò 6 5 » *> 

Vendila seme d'ò'rtàglia Srateo ' j l f ta f i te 
provoiìiènfe ' dai '^iii re'puwti ' iitiihiliSì'dnti 
Esteri e Niiiionali'a" preùi'dì' 'iiitta'"i!i'òa-, 
veriienza. " '"'' '-\ ",' [' [ 
' Recapito'pressai il negozio,'I'llli''''r(iJolini. 
Piaii \ Vittorio' EmarineVé. '' ' ' ', ,„ , 

'••'••' - VartolHhli" 
'G. ÉtóÌT'i'o ' 

'. -. . -, .' • •,il)!l-. | .'ìi»,8. 

.'- IÌÌJEÌÌIIT'ÌIST i^niA^' 
:Non estraetitlo le'radici'^' ' '''-•'"• 

si apullcftno alla pdrfozlaiio, dobii. é,H6iiv 
tioro sedia- mille nò' uncini. ' " ' ' 

Nessun dolore 
ncU'estiazione doi denti & radici lo più 
dilìGcultoso, medionto il nuovo npparecciiio 
al potossidQ d'Aspto 

Metodo tati' atfatto nuovo 
per porificare i danti,! ,pvà cariati-, ottarft-
zioni e' .puiituAi. wldttiMido i più riiconti 
pr,epai:,iti .ig'ienici. , sj i- ,. 

-ri '-' - -.' ,-,''' '"̂  ' ì ' . ,. ,M ' ^ «. 1̂  -« 

• '§1 ••'ri.'iidè' tutto i3ò' 'Mio è noteessifrio 'slìa"' 
| s a 1 l « l n e e o i i n e r v i i i x l a p o i l e l d e n t l . 

i i n p o N s t l i l l e ó c ù f t ' e o u e o r r c n z i a 
n e l ' | i 'rex»i* ^ ^ ^ 

Gabiiiàttoj apart^ d | l ) y é an.t;;»llo O |ora. 

Vdlne.'--' Via F^òlo' SarpiJ 

TOSO EDOARDO 
Chirurgo Dant., ^ 

' Piatole, carie, tumori raaligoi, oaacii pigghs 
fatiche, orpati, aorofole, orziona, riafatioisme, 
motriti, catarri, tosso ribelle, Ji)$.^nerea>i Ĉ iW% 
Ó oiiw OQU metodo nuovo « l l t i W ^ f i o W J ó f 
^ott. a. B, Poli dì Milano. 
; Vandosi presao Vimprem di Pubblicità Lui^i 
Fairia e G, UaiBa; vi» Maraari6,"oa«8 Jlaaoiadri, 
n. 5. — Prezzo U 2 0 per averlo franco racco­
mandato rimettere 30 oentesiini,ia pia. 

Vermontli a buon prezaso 

Sè si vuole avete mi eooellonlo'ed' ecoaiiiiiico 
VerD)outh aeinpUoo o obiniitiì' irqaate'pub iìMV j 
iji confronto'"dei 'piipara'ti •dèlwSmtgliort ' ftb--f 
briclie, usi la polvere in vendita presso l'/m-
prma di ffulMiiim VitiriivMgi Viim, Via I 

!
Mercerìa. Casa Maaclardi n. 5. i 

Un» soatbla par dosa di otto litri lira una a ; 
venti ceuteaimi, i 

..,; . ivuova iSartoria 
. .§' WM'iS' |lgP»l''>'i<!'' «be in xia Aqui-
1<̂ «, m M P ^trta una nuova sattorìa, 
ove si eseguiscono elegnntissimj lavori,di 
piena»siMifitzi8ife'''a«P«ìiWoi)tr*èdS!ii'pt'ezìi 

"daiaooi'tsmer̂ 'dijàobi'foak.•'-'"*•'"•'•-"*" '"'••'" '' 

l..."'»!' '. ."i,'.r--^—7,«-,-,--'-~.H')i'l.'-'r i'.li "V.'if ' 

• f i n r * Q r t U P R f di malattie nervoso spe-
U a i a\3S t m rimenti la ammirabile 

•oflcacift delle' col(ibri';POIiVBRl"ANTIPI-
LE'fTICHE, dfllo Stabilimento Chimico ftir- ' 
maqeutìco 'del"cai. CtODOYBO'CASSARmi ,̂  
in Bologna. Consentitagli! ' véndila' il; WiSf-*' 

••stero <"iwirinterno'"8''-pi'é'iriféte' "in'- ilvWiir 

,de)l!opilM'sia, isterismo, ^neurastenia, coreo, 
eclampsia, sciatica e Bovralgie rtoj gariai'awi" i^wmittrvtjif/tuia'i: 
primarie farmacie d'Italia e deH'Bsetro. 

,|j)tl|j#„i|rol«. 
|M%,laga iUa>tcato t 
H P a o i t lOOfìtfSiiflÌjàJ f 

s - - ^ ^ iiW|".^'4i.^j"^<|;* 

» l i % o' Girettora del 
aapoiltff Qaneratfl d̂ ApparBcolil Fotosrat)9l| 

i i , s. itHdtfponcìa, [aliano 

http://qaDjipionario.de'
http://capreo.ro


IL f^RlU LI 

in Udine, 
ig 0 Róma; 

Le inserzioni ]per 11 Friuli si ricevono presso l'Impresa di, Pubblicità Luigi Fabris. e C, i 
., -:B^„.lll,!p|̂ i?tii- eis(ìlt|̂ 8i'!̂ amet̂ tî , pì'è»?!̂  ' if'Agenzia, Principale di Pubblicità E; Ek Obìighet; Pai 

:;sm SFICIAUTÀ ^ .: 
î /, vendita presso l'Impresa di pubblicità Luigi Fabris e Coinpagno 

UOINC 
Vijt.,}Sfif<!!X]fi Numero H —< C u a Madoiadii 

VICENZA 
Ooiso PriDoiiie Umberto N. ÌÌ387 — Casa Iiampertloo 

••;!{)i»l mW^ l.ii!J!H,ii",.'.l., "̂ '•••••-.'ilHa 

tàMé 'BMMÌ*Ì dèi finii Agoiiitiìoui di 
S u HkoM-'HutielióiM ti((i»>>̂  stomatica, Ae-
litiosi bibita alt'acqaM.dtaviltt o semplice, 
comifrliabile prjma^deiprvoO' tlu^ bottiglia 
t . 8,60.;- . " ' 

Voi vére I!!«nRî t> m. ptTiSonfaiî tiore 
ii vero Fernet —'-mo'.Branca-'-»:con tutta 
ftciliti e tenttisainta apfji«i "Dósii per'liiri 9 
l i t e e . • ' ' ! • , " ' • • ••'••••• ' • ; 

P»I«erB>«nantl«».rn ooUa't|ii^,e si 
ha uaivttuiuMMWjNaaBiiitaiuauttèia, igUpco. 

Iir*'».-'•''* ''̂  , ' '' 

lemplìce o chinato, che può reggere ii con-
tianttidfi-preptiati delle migliori fabbriche. 
USI, d»94,pier ettoilitri lira 1.20 con istru-

PalTflre «nnnepvBtrlee de l v ino 
— Qoestii poheie. coaserira intatto il liso 

'ed i TÌoelli anche in vasi non pienj o poiti 
a iit>pD.Ì>î |̂ î i in Iqijfli ]fi!Cpft^ìt'Uiijfiat«i 
quàluaqiù intialtia iDcipiénte dei fino ; 
dacohi T«mte,po>ta'ÌA CDmiAercio s'ebbero 
a constata,re diversi casi di vini che comip-
ciaraito a inacidiraie.furaneeotnpletàinènte 
gaaritUl fini frittati'COR questa ^oUe'fh 
poasono Tiag^are.'senia pericolo. l'Tini tor'' 
bidi si chiariicono.. perfetttmonte in pochi 
gùriù,: Niimerosissinii certificati . racromw-
dtn<>,i(ì«MtPii prodotto.: < Il Ooltivatoroj II 
gjfrnalD'yiiùeoloi.ltaliBno >.ed altri perjo^ 
dici gii banoDidedieatoi articoli.di elogio. 
Ognv scatola,. conì,«neDte SQO groDiiiii eh;, 
servo pèr'lO'ettolifrt di vinobiuico.pjrossq, 
con isirjiaione dettagliala,, lire. 3.50';. peri 
due tcaMt 0 pìA'lii'e 3 l'uiià ; sconti pe'^ 
a£quigti;h)leyaoti. 

lattar]», !Pff̂ 19 '— Fisjole, evie;, tuniori 
iDftlig^ ,̂cpncri,pî ghe,aifti,i;hej.erpitj,scro/ola. 
orMaa,,.(|n(«n(|pi;!no„ mstìrjti, catarri, tossa 
ribelle, lue venerea.' Canse e cnrf..co!> 
metp̂ o-ionoyp.;f̂ qUo o.,ì9,ti!ra>,„,Slvdi 'd'un 
bi'ivo medico di Mi^n9,„ \Àfa,'i, e chi.lo 
Toglla,,flruiCf raccomandato aggiunga all'im-
poT^.pe|)i,'99. 

M>£lKll>aai.rr L'odore acato di quatta 
poìveie impedisce lo sviluppo del tarlo fra 
gli itliiti, slolDi,.. linie;>. penUcié. lecifi'ibasta 
collocare piccola quantità di Naftalina in un 
angolo deJ,',igohil«ide9lj«ato,:« detti oggetti 
peir. gafanl(if^,.rimDt;^0 di, .essi dall'opera 
dévastaltica del titj3,',Vsa «ci\^Ui,cent.,eO, 

9B 

Vn06 Cilc(ud««é — da non confonderai 
colla usuali cicorie, rappresenta un'eciidOmia 
sensibilissima per'ì eairstlteri e famiglie. 
Per fare una data quantitii "di caffi. ba;ta 
diffntti addporare'meln polvere di quella 
usata Rcmanemente aggiungendovi «ti L qu'̂ rta 
parte di calte oisndese e si otti no bevanda 
profumttn, gustosissima, di bel coUrito. 
Ceot. 25 al pacchetto di un ottogramma., 

P o l v e r e per levare i peli dil viso o 
dal corpo sansa recar danno alla palle per 
quanto delicata — che si rado e pulisce 
meglio che col rasoio pili perfetto. Kipctula 
poche volte l'oparaiions la peluria non si 
rinnova. Un vaso con istrniieoe lire 3. 

Cipr ie profumate per rendere morbida 
delicata • fiosca la pelle, a preiti mitissimi 1 
Cent. 25, 30, 50 e più, 

C e r a n e « m o r l e a n o — Unica tin- | 
tura'solida a forma" di' cosmetico, preferita 
alquanta'si trovano in commercio. Il < Ce­
róne americano »'oltre che tingei<e al.<u>i-
turale .capelli « barbai i la - tintura'più. co­
moda, in viaggio perchè tascabile^ ed evita 
il,pericolo.di macchiare. Il < Cerone ame-
ijiclano'i ,è composto di midolla, di bue la 
q'ndle rinforza il bulbo, dei capelli ed evita 
la, caduta. Tinge io biondo, castano e nero 
perfetti. Un pezzo in elegante astuccio lire 
3.50. 

JUatw» Ii'QtoBrnliaiii Udanlaneai. 
Quesln..tintura dei chimici Rizzi tinge ca­
pelli, e barba x^ aero e castano uatarale 
senza macchiare la pelle. Premiata a più 
esposizioni per la sua efflcacia sorprendente 
ai raccomanda perdio non contiene sostanze 
nocive come. troppe, altre tinture anche più 
costose. Una bottiglia grande lire 4, con 
istruzione paFticolareggiuta. 

I<l|^*le -~ £ un. sapone raccomandata 
per lo'̂ aile qualita:antisettiche'disinfettanti. 
Il suo grato odore di pianta^resinose, da Cui 
i tolto" gli aggiunge pyìigio, lite 1 al pezzo. 

i v e l n p n i v e r — dafla quale si trae 
uu vino: bianco, spiimante,. tonico, digest lo. 
Doso per 50 litri lire 1.70, per 100 litri 
lire 3. 

: P o l v e r e Itlrrn — che dà̂ 'tina birra 
economica! e buona.Cosla 18'Cent.'al litrol 
Non occorrono anparecchì per fibbrirarla. 
DosOf'Peri'lOO litri lire.5. 

P o l v e r e d é n t l f r l e l a preparata se­
condo la vera ricetta del prof. Vauzetti è ii | 
miglioro specifico por pulire e conservare i ì 
denti, resi con essa di bianchézza iusupiì-
rabile. Scatola grande lire 1, piccola cent. 60. 

A«d|u« di Clitnli ia, odorosissima 
impcditce la caduta dei capelli e li raiTòrzà. 
ii ritnedio efficace contro la forfora, !.. l,£5 
la'bottiglia col modo di H.iarln. 

n i c c t t a r l o con 33 istruzioni pratiche 
per fare diverso aorta di Vino buono, eco­
nomico senza uva e per avere diverse imi­
tazioni di finissimi vini, fernet, acquavite, 
fj&zosa, aceto, ecc. lire 3, 

TeXn Aetro m o n t a n o . —• Preparato 
indicatissimo por la perfetta guarigionei dei 
calli, indurimenti della pelle, occhi di per­
meo ecc. Una scheda da lire una coll'ialru-
lione.. 

B a l a a m o solaul l f i ico rinie(ìio eiii-
caco contro 'i geloni, che gua.risce.con prò-
atèzta siedo es!|i chiusi o ulcerati. Yaso con 
ìatriizion^Mre OSO. 

EMiHumiiOra. ~ Questo preparato .toglie 
con facilitî  la mula che spesso si forma 
nelle'botti o in altri vasi vinari. Una scatola 
eon istrtitione dettagliata lire 1.50 

Tord-tr lpe infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badeae « nitri preparati. Lire una al 
pacco. 

O e h r o m a baitopaa ~ È una ver-
nice'ottinia per stivali, iiiìimenti da cavallo, 
carrozze, valigie e oggetti di ' cuoio. Costa 
la metà degli.altri lucidi lire 1.60 la bottiglia 
con pennello e istruzione. 

Sapcaie a l Delc per toglìefis qualunque 
macchia dagli abiti, efficace persino per le 
stollo di seta che si possano lavare senza 
alterarne il colore. Un pezzo cent. 60 con 
ìsttùlioue. 

IHastlee p e r t i o t t l s l l o — Serve per 
difendere il lappo delle bottiglie dell'umiilitii 
ed impedire lu possibile comunicazione dell'a­
ria tìol vino attraverso il turacciolo. Scatola 
lire 0.60. 

UaniliElnne impagliate ottime per con­
servare il vino, contenenti 40 litri circa, lire 
3 Vana o con coperchio lire 4.60. 

V e r u l o e Ibtfaiitanea — Senza b'SQ-
gno d'opcni e cefi tutta funtlita si può lù-
ciliare il proprio mobiglìo Cent 80 lil bĉ t-
tiglla. 

Innl i lo«(r» indelebile per miircaio In 
lingeria, premiato ull'Esposiiioiie d; Vienna 
1873, lire 1 al flacone. 

iVnavI» Carta O r l o u t a l e profu­
m a t a - • Correggo l'aria viziata degli ap-
fiortnmenti, da buon odoro o preserva la 
ingeriu dal tarlo. Un libretto di molti fogli 

— elegantoineiite legati in cartoncino cent. 
80 con istruzione. 

S e o l o r i n a per IcvArt* sgorbi e cancel­
lature dalla carta senza alterarla. Raccoman­
data, specialmente ai copisti ed uffici — Una 
bottìglia Uro. 1.20 con Dtrusione. 

AequB Antlpol laeis ridona ai capelli 
ed alla barba in breve tempo ir primitivo 
colora naturale, sia nero, castagno o blindo. 
La sua azione verte direttamente sui bulbi, 
li rinforza-.e lor somministra il fluido colo­
rante. NoB̂ ' nuoce, non ' insudicia la pelle ni 
la biancheria, leva la forfora e polisce la 
testa. Bottiglia grande in involto soinpl.ce 
lire 3 - in astuccio elegante lire 3.7S, 
Istrutiono in tre lìngue. 

T i m b r i di ĵ omma e di metallo; da 
studio, paginaton, calendari autom'itici ed 
a mnno, monogrammi, autografi: tasdibili, 
in forma di ciondolo di medaglia, di fermi-
carte, di panna,' di temperino, d'orologio da 
tasca; di scatola da fiammiferi, a prozìi 
mitiasimì. 

C;u»oln,«.tt>, p e r p e t u i . p e r t imbr i 
— Dorano ìniiefiniiivamcnte, noii necessitano 
mai d'inchiostro. Fabbricati in nero, violaceo 
rosso, azzurro e vei'de si vendono a prezzi 
miti, lire 1.50 e più. 

tjarto onaseop leUe pramìnte e bie-
vel,tate. per distinguere. i vini rossi genuini 
da quelli colorati artillcialnioute. Un elegante 
liuretto tascabile per 30 analisi lire 1, per 
lOd analistvlire 3. 

'Vetro s o l u b i l e prr attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellsnej mosaici, 
terraglie, ceramiche ocs. cent. 80 una bot­
tiglia col mollo di usarlo. 

P o l v e r e i n s e t d e l d a per distruggere 
palei, cimici, samare od altri insetti. Una 
busta cent, 50. 

P a u t ó e o l l a indiana per riparare-., og­
getti rotti di ogni sorta, in vetroj cristallo, 
porcellana, marino, avorio, ecc. Una lira alla 
bottig'ia con istrnzlon'e, 

l u s t r o p e r s t i r a r e la binncUo-
rln ~ Imprdisce clic l'umido si atiacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria. 
Scatole da cent. '50 e da lire 1 con istru­
zione. 

Kin t -nak l . — È nn pregiato inchiostro 
che servo per registri corno p r copia. Una 
bottiglia lire una. 

P o l v e r e d' ireos ottima per profumare 
la linj;eria, avendo un' delicatissimo wlol'é 
che SI conserva per luogo leinpô  Un pacco 
grande lire 1. ''. 

U r u n l t o r e I s t a n t a n e o ppr , pulir^ 
istantanoauehiè qualunque métiillo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent, ^k 
In bottiglia. 

AéqoK dflI'Bremitti,— iofalliblleper 
la .'distruzione delle cimici. Botti, l,a ceni. 80 
con istruzione. 

A r r l e e l a t a r e nii>de~-r brevettato-
indispensabìle ptr le signore. Senza 11 ferno 
riscaldato allo spirito -~ quindi a freddo 
— produce in non pid dì 6 minutj i pi|l 
b'.d riccietti o friaséttcs Uqa sciltolina di 
4 ferretti Uro UNA, 

I iu t t ra l lne -- lucido impermeabile per 
stivali. Pa.unii bellissima, tinta nera che si 
conser'iii per una s. itim'ena malgrado, la 

fiioggia, ii fango o la neve. Una bottiglia 
ire 1 50. 

Mspuail igienici, economici, di tutti i 
prezzi — da Citt. 20 in-più . 

d o r i n e vera loùone per la circolazione 
dei capelli. Basa fu prepiiatr. all'Esposi­
zione.,di Filadelfia^ ed è iufaltìbìlé per rt' 
stituire ai caieìli ^rigi e biauqhi. il loro 
primitivo colore; Lire 3 la bottiglia., 

lllonapha>| — Ninphnea odoratli,' pro-
fumo'.deticatî imo per finolettl) lire 2 una 
bottiglia.; I 

Cera v e r n l e e ' « v s e l s t ó r — insu-
perabjle ne! lucidare' p:,viulénti,.terrazzi ali* 
Veneziana, mattoni, quodròni, purduets, mot 
bill ecc. Una acutola da un chnogrammó 
costa lire -4 e serve pei lucidare ISO metri 
quadrati di superficie. 

ALTRE SPECIALITÀ NAZIONAI-i ED ESTERE 

: N E L L A F'ARMACI A 

dine CAPfftlOO DOMENICO. 
UDINE-^ VIA GRAZZANO - UDINE 

si prepara; e si vendo 

KAMARO Br'^iaili;g 
(premiata con più medaglie). 

Ueràaî to ìjrthJine plesso, i fratelli Uorta al Caffè Coraxsa ~ a Milano e Roma 
presso' A. UiinaaJir é (Ó. — a Venezia presso 'la-lifMbbrlea 'Oaiiuse di' K'mlllu 
C a p a t t l — Trovasi puro presso i principali Ĉ â ê tieri o^Liqnoristj, 

" ACftWA PI C!i,Si;!U^<*„,, 
L'A^V|aid«Ue,.ji(arsen.)t«,,ClsaIla.i una delle migliori ocque a l e u l l n e «lazaso 

e Tione raccomaiicaifl noi .CateiTPiSaJfn'co .nelle '%6»'M«f l'ente e,difficili, nelle Piàpep-
*'* Sl?R?i\\'l!S°ì*!.''W.°\'*''''"'''" nell'fp,jremia cronica del fegato, nell'/fert'zi'a calerrale, 
nei Catarri dalla (ròc'ftea, dilla larùige, della uescca, e dei nni. Si usa con molto van­
taggio nei Catarri uterini, ttncwm, Diamenoree, ecc. 

U" 

TTqTiWÌ/,ini)TeHdita. presso tuttfi lo principali Farmacie n cent. §0,'Bottiglia da litro 
6 3rt : . ' . • • • 

'P<ir(POiBm)MÌ«PH'jy»'geg î„al,deposito per tettala Pfoviiioiaj F a r m a c i a Bo CAW-
»J(IM»i!,W!flenV,ia ..$r»sz»HPn. 
Prilli), 1» H(̂ po3))}ĵ H|Eatmacia tsovasi puro un Deposito generale per la Provln. della rinomata 

nopehii deposito. 
della/Vallo di Pejo, 

PONTANINO DI PEJO 

Si può avere dalla U lrea lone d e l Fontaiplfio., dif.'.Pejo Iva. Ur'esie'l«s,,'i.nelle 
l'arma?ia e depositi annunciati. 

la direjjione, C, BORGHEJTl. 

lire 4' la bottìglia. 
Sono 3 tinture istantiuwo la migliori dì 

tutte per ridonare ai capelli ed alla barba 
ii loro primitivo colore 

SpscialitJ vendibile presso 1' Ufficio di 
Publilicilà L. Fabris, Udine, Via Uercorir, 
casa Masciadri, n, 5. 

Ver le iióiti atnmiinilc. 
' Lo muffa che apeaVo ai forma nolto botti o in 

altri vasi vinari di" legno pu6 essere tolta facil-
meiite colì'oaò' preparato in vendita preoso I' /m-
praa di,pubblicità Ljiiffi Fabris e C, Vdino, 
Via Mercerie, caia Mâ oiadri, n. 5. Una a&itola 
L. 130 con istruzione dettagliata. 

^t 

Chimico-Fariuacista 
Ci. X o ;T A. 

Questa, polvere ò rimedio cfQcacissimo 

fior preservare 1 denti dalla cario; neiUra-
izza lo sgradevole odore prodotto dai guasti, 

di freschezza alla bocca, pulisce lo smalto, 
rendendoli pari all' avorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più 
efficace o la più a buon mercato. . 

Eleganti scatole grandi lire 1 ~ p'ccole 
cent. SO. 

Unico deposfito in UDINE,.:presso l'Uffiaio 
di Pû biicit&i L. Fftbris, Via mercerie, casa 
Masciadri. u. 5. 

PER LDCIDIRE B SfiiRPE 
od altro, fate: uso della lustralina che è . la 
migliore vernice del m̂ ondo. Conserva, la 
pelle, la rende lucida, conio Io specchio ; 
non insudicia le sottane nò i calzoni. 

Liie 1.50 In bottiglia, 
Specialità vondibile presso l'Uffleio di 

Pubblicità L. Pabris, Udina. Via. Mercerie, 
Casa Masciadri, n. 6, 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Rieostìtiiente. 
Milano FKI.ICE BI9I.IÌSni Mi'ono 

Egregio S'gnor I l l s l e r i Itlilano ' 
PodoOT 9 Febbraio ISOl 

Avindo tommiiiistriit'o in,|urecchie. occar 
s'oni ni inifi iufertnì lidi Lei Liquore.̂ ERBÒ 
CHINA p(i.<6o assicurarla d'aver sempre con­
seguilo vantaggiosi r sulltimenli; Coii tutto il 
ii.spetto .«iuo devotissimo •' 

A dott , »c-eii«ii>aiiinl ' 
Prof, di Patclogia ali'Univi? t̂itii d,i, P>,dova, 

llevesi preferibilmifnle prima'del pasti'è 
m n'ora del TfermoB/ft.' 

T'e'iifeji dai principali larmacisli, dro­
ghieri e liquoristi. 

.^ii[nffliiairai[niiinii!]ii!n[ttii!natsgio[iiEiiffi]i[in.ii[ffliiiiffiiav,-

IL I P S IO ^ 
pd SI più economico sapone. . g^ 
g Prez'zo lire .UNA'al .pezzo. m 
S Si raccomanda per le sue qualità antisettiche disinfettanti. Q 
^ Il suo grato odore di piante resinose - da cui è tolto - gli aggiunge pregio, ^ t ' 
^ ' Onoruvoli certifiììati medici attestano la sua- bontî . 7f̂ ' 

^ ' «Certifico che il Lipsie, oUrochè averlo trovato un eccellènte sappn̂  per ^ 
^m ' toilette, lo trovo anche un biioniasimo antisettico che non mancherò di racco- ^5 
^ mandare. » ' ^ ^a 
S Verona, 5 agosto 1860. S 3 
g D.r AUGUSTO CALIARI M' 
^ jlfedico-CAi'rarjo ^ . 

S Concessionaria esaltisiva della vendita per la provincia l'IU.- S 
f a - PRESA di PUIIBLIOITÀ LUlMFABl l lS e C, irOlNB, Via Mereeris, S 
@ casa Mascìadt'i, n, 6. @ 

^ iiiiiiiifia iniiiflMiifiiisiiiii m^ mmiìsimmwmmm^ 
Udine, X891 ~ Tip, Marco Bardasflo 


